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dei mezzi valevoli ad arricchire uno 
Stato, ed a mantenerlo in una permanente abbon- 
danza, di danaro , fu non di rado lo scavo del- 
le miniere, e dei fossili: le miniere del Mes- 
sico al loro, scoprimento arricchirono la Spa- 
gna ; e la Sassonia colla coltivazione delle mi- 
niere si mantiene nella dovizia . 

Sembra, che la natura, col nascondere dei 
tesori nel seno delle montagne , abbia voluto 
lusingare , ed invitar V uomo a popolarle ; nè 
questo suo diseguo andò a vuoto , conciosiachò 
allorquando le scienze, le arti, i mestieri ed il 
commercio giunsero a moltiplicare 1* uso dei 
metalli , e degli altri fossili, quolle catene di 
monti , che furono a preferenza delle altre fa- 
vorite di questi doni , vennero ben p resto a 
popolarsi, ed i loro abitanti fecero rapidissimi 
progressi nella civilizzazione , e divennero re- 
lativamente più ricchi di quelli della pianura- 
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Cik si osservò lungo i carpati nella Carniola # 
Carinzia, Stiria, Ungheria, Galizia, Bukovina, 
e Transilvania , Inno© il Caucaso nella Siberia , 
lun<*,o Li montagna minerifera nella Boemia, e 
nella Sassonia, lun^o le eordilliere nell* Ameri- 
ca , e fra le montagne della Ercinia , dei Du« 
Ponti , di Derbishyre , del Delfinato , della 
Svevia , della Norvegia , della Spagna , e di 
Golconda . Quante altra volta capanne , od u- 
mUi villaggi , or popolose città , debbono allo 
«cavo dello miniere il loro ingrandimento, e 
la loro opulenza! Schemnitz, Ktemrittz, Zalath- 
tm, Wieliecka, Thorda , Omwitza , Villach , 
Eisenerz, Nagybànya, Ioachimsthal , Schwatz, 
Annaberg, Freyberg ; Halle, Gian st hai , Mo- 
ècheliandsberg , Idria , Conjsberg , Almaden , 
Sainfe Marie , e tant' altre città minerarie , 
non avrebbero fors' anche esistito , se non si 
fosse pensato allo scavo delle miniere, e degli 
altri fossili , ed alle loro Manifatture . 

Ma 1* uomo agiato , ed inquieto sui mez- 
«i , onde appagare le sne brame, non si rima- 
se a goder quelle ricchezze colà , ov' egli le 
avea raccolte ; egli si condusse ad abitare nel- 
la pianura : quivi il lusso ebbe bisogno di es- 
se , e quivi fu , che le ricchezze a sì grande 
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stento raccolte fra lo montagne in breve tem- 
po scomparvero «lai le mani del Proprietario , 
e passarono a costituire la misura del godi- 
mento. Se una savia legge potesse senza ledere 
la libertà di ciascuno giungere ad indurre il 
Proprietario a consumare , almeno in parte , il 
suo capitale colà ov' egli lo ha raccolto , ne 
le miniere sarebbero si presto abbandonate , o 
malamente coltivate , nè la pianura assorbireb- 
be il denaro , e la popolazione della monta- 
gna , nè il Governo sarebl>e continuamente as- 
sordato dai lamenti degli infelici, che vengo- 
no da loro Patrioti abbandonati allo squallo- 
re dell' indigenza, nè finalmente le capitali cre- 
scerebbono si rapidamente , ed a grave danno 
delio Stato, e con detrimento della campagna, 
e delle città subalterne. Noi non dobbiamo 
adunque compiangere che quo* poveri alpigia- 
ni > i quali rimangono nella lor patria , e co- 
lpire di biasimo qne?,li altri , che trasportano 
alla pianura il frutto dei lunghi sudori declo- 
ro paesani. Non avea per tutto ciò ragione 
da maravigliarsi Condamine al vedere, che qua- 
glino, clic gì' indicavano nell'America le mi- 
niere, erano scalzi e miseri : egli doveva ricor- 
darsi che 1' oro cavato da quello miniere fini- 
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Va negli scrigni di Madrid, e di Lisbona, sic- 
come i Diamanti di Golconda e Visapour a 
pie del Trono dell' Imperatore del Mogol. Ed 
ecco porche anche al presente , e sotto qualun- 
que Governo , fogge esser debbe di economia 
politica il promovere io scavo delie miniere * 
dei fossili , e le manifatture loro , ed il cedei* 
agli scavatori in livello perpetuo gli stessi sca- 
vi , allettando per quanto è possibile gli abi- 
tanti della montagna a non abbandonare la lor 
pat ria . Se ciò non succede , non fia giammai 
che il finanziere ricavi , nemmeno relativamente, 
tanto dalia montagna , quanto dalla pianura ; 
e T economista all' aspetto di quella dovrà 
sempre richiamare al pensiero l' idea umiliante 
de' suoi errori . L' amor della Patria non è co- 
si prepotente eia estinguere V amor di se stes- 
so; quello anzi si convertì talvolta in un' av- 
versione impervia alla soave violenza della no- 
stalgin . Rendasi a' montanari aggradevole la lor 
Patria , e li vedremo non solo non versare il 
loro denaro nella pianura , ma a riportarcelo 
fin anche da questa ■ così la Valsesia , e la 
Vallanzasca arricchivano altre volte col danaro 
portato da lontani paesi , e così la Svizzera , 
ed il Tirolo vìvojip in parte del contante ac- 
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^listatosi ria] I* estero . La natura odia ógni sai* 
to 5 e^sa vuole la legge di continuazione : un 
Governo illuminato deve adunque seguirla col 
promovcre la civilizzazione e la ricchezza alle 
falde delia montagna : come la capitale non 
dee ti iure a se , che il solo Superfluo dei Di- 
partimenti , così la pianura dee dai ricetto al 
mero superfluo della montagna . . 

Ma comecché le nostre montagne non sia-» 
no state sì largamente favorite di metalli, quan- 
to quelle di altri Paesi, massimamente del 
Nord, certo è nondimeno, che esse pure pos- 
sono contribuire non poco all'aumento della 
ricchezza dello Stato. Rammentiamoci, che fi- 
no dai tempi dei Romnni per testimonio di 
Livio e Strabone , le miniere degl' 1 1 tornali i 
che io con Amoretti credo esser quelle della 
Vallanzasca non lungi da Muiera , erano celebra" 
tissime, e che li nostri marmi sono quasi es» 
elusivamente dedicati ad immortalar le opere 
degli scultori . Che se queste due sole imprese » 
lo scavo cioè delle miniere della Vallanzasca , 
e del Marmo di Carrara autorizzarebbero , sic- 
come non vi ha dubbio, il Governo a prende- 
re delle misure energiche per dirigerli , miglio- 
rarli , facilitarli , ed ampliarli , pianto più ra. 



fionevole non debb* essere V aspettazione sua r 
e quanto più vivamente non ha eoli ad inte- 
ressarsi alla vista del bene, che tant'altri me- 
talli, e tant' altri fossili da noi posseduti, ina 
non messi a profitto, arrecare ci potrebbero! 

Molti sono i filoni metalliferi, che inter- 
secano le nostre montagne ; a questo provare 
io non mi varrò già delle asserzioni di Touve- 
nel e Pennet dedotte dalla incertissimi teo- 
ria sulla bacchetta divinatoria, ma poiterò so-» 
lo le mie proprie osservazioni , e quelle di Ro- 
bilant , Pansiotti , Groppi , Strologo , Giorda- 
ni , e Napione per ciò che riguarda il Dipar- 
timento dell' Agogna ; e quella di Amoretti , 
Baratti, Ranzani, Martinenohi, Spallanzani, Ven- 
turi, Pini, Maìroniv Arduino. Alemanni , Old- 
mark , Dandolo y Tsìmbardi , Bossi , Mangili, e 
Vandelli, e tra i remoti quella di Vali lanieri , 
Tito Livio, Giovio, e Ferber per gli altri 
Dipartimenti . La nostra Repubblica possiede 
oro , argento , rame , ferro, piombo , antimo- 
nio , arsenico , manganese molibdeno , zinco , 
e titanio , metalli altri coniabili , altri utili 
per le manifatture, ed altri almeno rari. 

Da alcuni economisti si è preteso dimo- 
strare, che il promuovere lo scavo delle minte- 
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re d* oro sia dannoso , e non utile allo Stato. 
Ma, e perchè mai' Perchè, dicon essij distrug- 
ge F industria . Quale strana conclusione 1 Si 
potrebbe dire al re di Napoli ; Sire, non ista- 
te a coltivare le vostre miniere d' antimonio , 
perchè esse distruggono l' industria ; ma un 
saggio economista per lo contrario gli direbbe, 
coltivate Sire, anzi pure migliorate ed aumen- 
tate lo scavo dell' antimonio , che per voi e- 
cpiivale , o può equivalere ad un vasto ramo 
di commercio; ma fatelo lavorar voi, e pro- 
movete con esso l'industria ne' vostri Stati , a 
non vendete ro quindi greggio , ed impuro agli 
Inglesi per ; ricomprarlo pòi da loro lavorato * 
e depurato a carissime prezzo , e con doppio 
danno dello Stato . Nori è adunque lo scavo 
dell' oro del Messico , del Perù , e del Brasi- 
le , che abbia impoveriti questi Paesi , e con- 
secutivamente la Scanna , ed il Portogallo , ma 
bensì altre cagioni, fra le quali I. L'avvili- 
mento del prezzo dell' oro , e dell' argento . 
II. L* esportazione loro ; mentre ciò , chte fe- 
cero la Spaoua , ed il Portogallo co' loro Re- 
gni in America, fecero con essi loro le altre 
Provincie d'Europa. III. La totale trasenrau- 
za nel promuovere con essi l'industria. IV. La 
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quantità troppo grande t che in breve tem- 
po si è voluto cavare , superiore ai bisogni 
dello Stato, eproraotrice perciò della infingar- 
daggine , e de' vizj . V. La spatriazione di mol- 
ti Spagnuoli, c Portoghesi , e loro soggiorno nel 
Messico, nel Perù, e nel Brasile. VI. La va- 
riazione del prodotto , per non aver quegli 
Stati pensato ad un moderato, e non saltuario 
guadagno : così li coltivatori degli olivi del 
Lario,edelle viti in Francia, sono li contadi- 
ni piti miserabili , abbenchè il prodotto delle 
lor terre sia in alcuni anni superiore di mol- 
to aUi altrui . VII. La troscuranza nell* agri- 
coltura , promossa dall' eccesso dei lavoratori 
delle miniere . Vili. L' impossibilità de' mine- 
rarj assoldati di arricchire . 

In verità lo scavo delle miniere d' oro 
non potrà giammai anche indirettamente impo- 
verire uno Stato , se esso saprà evitare quegli 
errori , in cui caddero la Spagna , il Portogal- 
lo, ed altre Nazioni avanti di loro. Tale scavo 
manterrà alla montagna e nel travaglio una 
quantità grande di gente , la quale presente- 
mente è costretta ad accattarsi altrove il pane ; 
esso indurrà ad assaggiare le montagne , e ri- 
trovarvi altri metalli, ed altri fossili; esso 
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eonserverà 1" equilibrio tra V esportazione e la 
importazione del numerario , e finalmente man- 
terrà ed aumenterà il credito Nazionale . 

Per questi motivi il Governo dee pro- 
muovere lo scavo dell' oro, anche se il Tesoro 
Nazionale non dovesse ricavarne un diretto pro- 
fìtto; poiché il profitto dei cittadini torna in- 
direttamente a vantaggio del Tesoro Nazionale . 
Promosso dall' altra parte lo scavo dell' oro , 
ed aumentata nello Stato la quantità di questo 
metallo viene a promuoversi insieme il Com- 
mercio ; stante che esso ha un valor grand© 
sotto un piccolo volume ; qualità , che Io rende 
più caro, e ohe dee, al dir di Bielfeld, indurre 
li Governi a coltivare con maggior calore lo sca- 
vo delle miniere d' oro f che quelle d'argento. 

Altro vantaggio sarà quello di poterci ren- 
dere indipendenti nella monetazione . Io ben sò, 
che le speculazioni delle Zecche hanno talvol- 
ta contribuito alla ricchezza degli Stati , ma 
so ancora, che queste li hanno talvolta impo- 
veriti : in prova di ciò potrei io apportare e- 
sempi non pochi ; per esser però essi già noti, 
non mi inoltrerò su di tale particolare invian* 
do da Galiani , Scaruffi , Carli , Beccaria e da 
altri, che ne li accennarono , chi vuol esserne 
accertato , 
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La monetazione sarà dunque assicurata, e 
dei nuovi Gratiniani , se non avranno diritto al- 
le statue d'onore, lo avranno almeno alla gra- 
titudine della Nazione . Noi non siamo più nei 
tempi degli Egizj, presso i quali la cosa de- 
terminante il valor comune era il frumento, o 
dei Greci , appo i quali erano i buoi , o dei 
primi Romani e primi Ebrei, che lo riconosce- 
vano nelle pecore ; noi lo riconosciamo nelle 
monete . Lo stato debhe perciò possederne con- 
tinuamente in una quantità proporzionata al 
Commercio passivo estemo ed attivo interno , 
di cui abbisogna. Molto maggiore ne è poi il 
bisogno allor quando lo Stato è sottoposto ad 
un annuo tributo di danaro che parte, e non 
può per mezzo dell'esito delle sue derrate pro- 
cacciarsene P equivalente dall'estero. Se lo Sta- 
to trovasi in siffatto cimento, non v'ha dub- 
bio, ch'egli deve corcar nuove risorse, e de- 
ve a tutta possa introdurre, e generalizzare lo 
scavo delle miniere, e dei fossili. Se scarseggia 
l'industria, se il commercio è passivo, sé il nu- 
merario parte , ove ritrovar mai il fomite pel 
lusso , se non o nella rapina per mezzo dell© 
' guerre , o nei metalli nel proprio Territorio 
trovati? E felice è ben quella Nazione, cui 
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flato è di mantenersi ncll* equilibrio della mo- 
neta coli' ultimo mezzo ; mezzo accetto alla 
umanità , utile allo Stato , caro alla morale e 
rispettato dalla ragione. Quindi abbiam veduto 
come 1* Impero russo dall'epoca di Catterina 
II. a questa parte seppe coi tesori scavati dalle 
miniere della Siberia innalzarsi , e mantenerci 
in un permanente equilibrio di danaro. 

Per mezzo dello scavo delle miniere d* oro 
noi avremo dunque oro sufficiente pei nostri bi- 
sogni , ebe è quanto a dire, per mantenere l'e- 
quilibrio tra il commercio attivo, e passivo, 
per il nostro credito, e per le nostre manifat- 
ture. Io non credo di esagerare nel presagire, 
ebe entro alcnni anni potTia la Zecca di Mila- 
no dal solo Dipartimento dell'Agogna ricevere 
più di dugento a tre cento libbre d'oro annue. 
Per il che , quand' anche il nostro commercio 
decadesse, e ci riducessimo a quei barbari tem- 
pi , che ci dipinse Denina , non saremo più co- 
Stretti a coniar monete di ferro , di stagno , di 
oricalco , o far servire per esse dei testacei , del- 
le corteccie d' alberi, dei pezzi d'astragalo, di 
corallo , di cuojo, e la carta a meno, ebe il fu- 
ror della guerra non vi ci spinga, come Filip- 
po IV. Re di Spagna ad onta dei tesori del 
Pei ù , e del Messico . 
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Uno Stato , qnal è il nostro , il quale 
non è per anco giunto al credito , cui giun- 
ger può, deve ad ogni modo procurarsi delle 
monete proprie in quantità sufficiente : aven- 
do esso la materia prima potrà certamente fa- 
cilmente farlo , e giungerà con ciò ad aumen- 
tare il credito interno , cioè la fiducia di es- 
ser ricchi , « ad assicurare il nostro credito 
presso le altre Nazioni. La Politica in questo 
caso va dunque di pari passo colia economia 
di Stato . La speculazione altronde di liquefa- 
re le monete est tre per coniarne delle Nazio- 
nali , o delle altre estere , non può mai essere 
costante e sicura , ed ahbonchè la Zecca non 
di rado vi guadagni , certo si è , che sì fatto 
guadagno è non di rado un furto , che ella 
fa ai particolari. Ma io non mi estenderò più 
oltre su questo soggetto per aver noi un* otti- 
ma Direzione della Zecca , a cui , più che a 
me, sono noti i vantaggi, ed i pericoli della 
monetazione ; e farò solo osservare , che , se il 
prodotto d'oro, e d'argento delle miniere Ti- 
rolesi, ha, secondo Sperges, dato nel secolo de- 
cimo quinto spinta alla rifusione , e migliora- 
zione della moneta, e della monetazione nella 
Germania » certo si è , ohe appo noi pure po- 
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tra non meno apportare anche in ciò dei van- 
taggi consideri voli , stabili, e sicuri. 

All' oro chvato dalle miniere , aggiunge- 
remo quello che ci potranno dare vari numi* 
L'Ansa, l'Ovesca, la Doverla, la Tosa, il Tesi- 
no , il Serio , ed il Pò , diedero , e danno tut- 
tavia oro ; abbisogna adunque promuoverne la 
pesca, ossia l' estrazione. Questo ramo di rendi- 
ta, comecché non paja prometterci r tesori del 
Koros, dell' Arànyos, del Tago , e delPotosì^ 
potrà certamente valere a dar sostentamento a 
molti individui , e ad aumentare la somma di 
questo metallo nello Stato. Ma molti sono i mi- 
glioramenti da farsi anche a tale riguardo, e 
uopo e , che r Uffizio ( che io chiamo Con- 
siglio di Miniere, di Fossili, e manifatture a<l 
essi relative ) destinato a sorvegliare allo sca, 
vo delle miniere, e del fossili, ed alle loro 
manifatture, prendasi a cuore di farne parte a 
quelli, che attualmente sono intenti a questo 
livoro. Io «ià non proporrò di cavar l'oro da 
qualunque sabbia arenaria , siccome altra vol- 
ta Becker propose a^li Stati generali, mentre, 
ed erronea fu 1' induzione da lui fatta dalla 
jna esperienza sulla sabbia aienaria perpetua , 
ed erronea fu non meno l'opinione di Gra- 

9 



nver, che in tutte le terre, e le sabbie deb** 
]ia contenersi qualche atomo il' oro ; potrò 
però certamente proporre, ed a ragione, che si 
facciano a norma delle belle analisi di Berthol- 
kt e libile sagaci indagini di Giulio, le ne- 
cessarie ricerche, non solo ne* fiumi , ma an- 
che alle loro sponde, od in varj strati di ter- 
ra a fiumi vicini, ove Foro, siccome in Ko- 
rbsbànya, ed Qlàpian nella Transi Ivan ia t si tro- 
va in maggior quantità , che ne' letti dei fiu- 
mi , e più facilmente si estrae . 

Lo scavo, e la pesca deli-oro, debbono adun- 
que essere promossi; il lorq abbandono cagio- - 
na il danno del Cittadino , della Naziqne , e 
del tesoro Nazionale : se non vi si accorre solle- 
citaraente, non ne saremo più in tempo . Mol- 
tissime cave sono già abbandonate per man- 
canza di scienza, di direzione , e di danaro) 
altre minacciano rovina ; col venir esse affittate 
faranno ben presto esauste : le gallerie mal co- 
strutte , maldi rette, malintese , o sono già preci- 
pitate , o vacillanti , o sono ripiene di acqua; 
esempio siane la ricca , ed ora quasi affatto 
abbandonata cava di Grodo nel l'Agogna. Dap- 

w 

pertutto vedonsi o mancanze, od errori, o de- 
litti . Delitti ? Sì certamente { lo scaltra fura 
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all' inesperto , od assente i filoni , non mantice 
ne il contratto , o ne imprende uno in altrui 
danno; il ricco coli* anticipare il contante od il 
vitto .il canopo, lo necessita ad esser povero, 
e lo dispone alla contravvenzione ; ed il conces- 
sionario si arroga il dritto di proprietà apparte- 
nente unicamente alla Sovranità : questo è uno 
dei casi, in cui 1* indolenza promove i delitti. 

Qoantq dissi delle miniere d'oro è appli- 
cabile a quelle d' argento , e di rame : poche 
però sono le nostre cave d* argento , abbenchè 
esso trovisi frequente nel nostro rame , e co- 
stante nel nostro piombo ed oro. Lo scavo di 
questi due metalli merita forse maggiormente 
le nostre curo , perchè essi sono coniabili , e 
più necessarj dell' oro messo per le manifat- 
ture ; lo scavo del rame poi vien si poco in- 
trapresp nella nostra Repubblica, che pare 
quasi , che ne siam privi , quantunque io sap- 
pia di varj filoni , o di traccie non equivoche 
di rame nei Dipartimenti dell' Agogna , del 
Mella , dell' Olona , del Panaro , e del Lario, 
che ai meritano 1* intrapresa dello scavo . La 
maggior parte non vorrebbe por mano a cote- 
sto scavo , o perchè non ne intende la fusio-» 
ne, q non «e conosce te miniere, o p^rohè si 
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arretra al sol pensare di aver esso a costruire 
una fucina fusoria . Se lo Stato comparasse 
dai varj particolari a un discreto prezzo le mi- 
niere cavate, e le fondesse nelle sue fonderie 
di Scope-Ilo, ori in altre , che tornasse bene di 
Fabbricare , io- non dubito , che molti verreb- 
bero con ciò eccitati noiv solo a cercar filoni 
di rame , ma eziandio a lavorarli . 

Le cave di ferro sono brusi coltivate nel- 
la Repubblica nostra , ma non dappertutto con 
queir ardore , che si vorrebbe . L* Ispettoria 
avrebbe moltissimi miglioramenti u fare tanta 
sulle foreste, di cui abbisognano le fonderie di 
f^rro , quanto sui forni , e intorno ai mezzi , 
ed alle sovraddizioni per le manipolazioni , al- 
l' abbmstoliraento , alla tannatura ec. onde a- 
vere la minor perdita di metallo , nella ridu- 
zione almeno del ferro crudo, siccome ha luo- 
go in Horschowitz nella Boemia , nella Sve- 
zia e nella stessa Valcaroonica, ove poco più 
del i3 per ice in tale operazione si perde , 
intorno ai mantici , ed alle m.iniere di prepa- 
rare le diverse qualità di ferro ec. 

Ognun sa , che non tutte le specie di fer- 
ro sono atte ad ogni lavoro; F una è più maneg- 
gevole , dolce, duttile, e fusjbile dell'altra: 



adunque gli è necessario , che per alcune mi- 
niere e fucine fusorie si stabilisca un metodo 
di prepararlo , e per le altre un altro ; non 
altrimenti sarò bene il fissare , che per deter- 
minate manifatture debba servire il ferro ca- 
vato da determinate miniere , e fuse in uni 
determinata ,guisa , e che per le altre se ne 
fissi un altro. FI ferro dell'Agogna, del Lario, 
c del Mclla, il quale, generalmente parlando, 
è duttile , e dolce non potrà forse mai giun- 
gere ad eguagliare quello della Carinzia, men- 
tre quello dei Serio, ed in ispecie quello 
d-i Monti Fles , e Manina non difficilmente po- 
trà emularlo, e ridursi ad acciaio perfetto. 
Quanto un tal metodo non contribuirebbe a 
perfezionare le manifatture ! conciosiaehè i fab- 
bri sapranno e troveranno utile il servirsi piut- 
tosto dell* una, che dell'altra Specie dì ferro. 
Utilizzate per tal modo , dirette e migliorate 
le nostre miniere e cave fonderie di ferro , non 
si udrà più , che nella Valbrcmbana oltie-la- 
goccltia abbian potuto perire d' inedia i lavo- 
ratori di questo metallo. 

Noi manchiamo di piombo, eppure non se 
ne promove lo scavo , o si permette, che per 
mezzo deir nmaìnaraazione troppo generalizza- 



ta tra noi vada il piombo perduto insieme 
collo stesso Etnie. Non si dovrebbe in veruna 
maniera permettere V amalgamazione di una 
miniera avanti, che il Docimasta non avesse 
assicurato il Consiglio , che essa non contiene , 
che oro, ed argento, ossia che non torni a 
conto il sottoporre la miniera alla fusione . 

10 so , che nella nostra Repubblica non sono 
infrequenti li filoni piombiferi; ma questi 
non vengon messi a profitto per quelle stes- 
se ragioni , peT cui giacciono inosservati , od 
inutili i filoni ramiferi : la Nazione deve in- 
vitare a scavare il piombo , ed imprenderne 
essa poi a proprie spese la fusione, e ciò 
sarà con tanto maggior profitto , quantocchè 
le fucine fusorie dei rame serviranno in gran 
parte per quelle del piombo . In tal guisa noi 
avremo non solo il piombo necessario , ma po- 
tremo anche preparare in quantità sufficiente 

11 litargirio, la cerussa, ed il minio, potremo 
cavare dal rame, e dal piombo 1" oro, e l'ar- 
gento , che communemente vi si trova , e non 
inviteremo lo straniero a comperarlo • da noi , 
come sapptam, che fece l'Olandese di quello 
degli Stati austriaci per poi cavarne esso que' 
metalli, che non capevano estrarne li metal- 
lurghi dell' Ongheria , e del Bannato . 
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Della manganese, ossia del magnesio* non ne 
siamo pure sprovveduti : non sarà bene di fame 
con essa uso per la preparazione de' vetri , e 
dell'acciaio? I pentolai del Panaro, li quali si 
servono dell* ossido nero di manganese per com- 
porre nna vernice vitrea bruna , che applicano 
ad alcuni de' loro lavori , potranci attestare la 
nostra scioperataggine. Forse possediamo noi 
la manganese terrosa ottima per preservare le 
navi dagli insetti ? Abbisogna spingere daper- 
tntto la nostra vigilanza , e le nostre ricerche. 

Neile cave dei Dipartimenti del Mella ; 
del Serio, e dell'Agogna fama è, che siasi sco- 
perto qualche blenda, e Biringucci ci riporta, 
<*he nel Comasco siasi trovata la pietra cala- 
mi nare , ossia gialla m ina . Adunque havvi cer- 
tezza, non che verosimiglianza di possedere del. 
lo zinco: promoviamone perciò lo scavo, onde 
averne all' uopo per la composizione dell' ot- 
tone, del bronzo, ed altri composti. 

Stagno vuoisi non meno trovato in alcune 
cave del Dipartimento del Lario; quanto ci e 
più mestieri di tal metallo, tanto più raddop- 
piar dobbiamo i nostri afforzi nella scoperta del 
medesimo . 

Di arsenico abbondan varie miniere del- 



1 % Agogna , ed alcune di quelle del Biella', del 
Serio, e del Lario, ma non se ne fa verun con- 
to. Impariamo da' Boemi, e da* Sassoni a ca- 
varlo , e prepararlo, e dagli inglesi a farne u- 
!»o per le manifatture . 

Fra Loreolia e Cussogno nell'Agogna mo- 
ve Amoretti il dubbio che siavi del cobalto. 
Io non ho peranco potuto verificare la realtà 
della cosa, la (piale non parmi impossibile, e 
difficile , tanto più che nel Piemonte ad ima 
consimile altezza , e fra non dissomiglhnti mon- 
tagne si è già trovato Non sogghigni già a 

tal passo il Norimberghese . Nò: la Repubblica 
Italiana ne trarrà essa quel profitto , che egli 
carpir seppe dal cobalto del Piemonte, e non 
darassi con ciò occasione ad un nuovo Berg- 
mann di biasimare la nostra infingardia. 

Di antimonio sono ricche quasi tutte le 
miniere della Vallanzasca nel Dipartimento del- 
l' Agogna : questo metallo però non viene co- 
là risguardato , che come il grande nemico 
dell» oro, e quindi per il nemico de* Minera- 
ri. Io ben sò, che l'antimonio ha la proprie- 
tà di rendere, volatilizzubile P oro al fuoco 
siccome vidi a Schemnitz , Nagybànya, e Fel- 
S^bànya nell'Ungheria, ed a Kapnik, e Zola- 
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ihna in Tiansilvania di modo, clic ben ragio- 
nevolmente insegnò Born ad estrarlo in tal raso 
per mezzo del mercurio; ma so pur anche, 
che si potrebbe estrarlo per via di una buona 
direzione , cavarlo almeno in parte dalle stesse 
miniere , e per via umida senza scemare la 
quantità dell' oro . Sonovi oltrecciò delle mi- 
niere nella stessa valle, le quali meritano 
di esser cavate, e fuse per il solo antimonio, 
ma che giacciono inutili nel seno della terra . 
Il mezzo accennato , onde promuovere lo ara- 
vo del rame, e del piombo, sarà adut-pie va- 
levole per invitare allo scavo di questo me- 
tallo utilissimo per le manifatture , e necessa- 
rio in Medicina , e Veterinaria . 

Il molibdeno , che noi possediamo , non 
«UÀ esso utile ai Chimici almeno, e per i cro- 
giuoli in ispecie ? 

11 titano, che 91 ha nei graniti della Val- 
sesia giacerà esso inutile? Esso dovrà certo ab- 
bellire i musei, e potrà giovare come i cristalli, 
ed altre pietre degli Svizzeri , o come il fel- 
dspato di Baveno , e li sciorli d' Olen a far- 
ne un picciol ramo di commercio per quegli 
abitanti. I.a Sassonia con i soli minerali non 
metallici, che si estraggono dalle cave di per- 
tinenza Carnet-ale arriva a lucrare varie migliajs 
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di botìiiì annui da forastieri 5 cosi gli S vizze* 
ri, gli Ungaresi, ed altri popoli si guadagnano 
qualche provento dai minerali , che non con- 
tengon metalli: per il che gioverà far, come in 
Frcyberg la raccolta dei proprj fossili , e dopo 
di averne scelti li più bei pezzi per i musei 
nazionali , e dipartimentali , venderne gli altri 
ad un prezzo discreto agli amatori della Mine- 
ralogia s\ forestieri , che nazionali. 

Io non farò parola di altri metalli comec- 
ché taluni mi abbiano assicurato della loro 
esistenza* nelle montagne della Repubblica ; 
Uri Governo illuminato non ha bisogno di ul- 
teriori prove per esser convinto della necessità 
di richiamare a se il dritto di Sovranità sulle 
miniere, ed il dritto non meno di Ispezione su- 
prema , che gli compete. O vorrassi forse la- 
sciare tuttora a particolari , od alle comuni 
codesto dritto, anche a fronte dell* infinito dan- 
no , che ne siegue allo Stato ? La ricchissima 
cava di Traversella nel Canavese-, non è egli 
▼ero, che minaccia rovina a motivo solo del 
dritto d' ispezione , che ha la comune su di 
essa? Se siamo persuasi del male, perche esi- 
teremo noi a seguire il bene? Se è vero ciò, 
che dice Insti , che le miniere fanno forse 
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V unica specolazione di Stato indipendente da 
cotte le disposizioni contrarie degli Stati limi- 
trofi, certo è, che il trascurarle, è nulla me<- 
no , che peccare contro una delle più savie 
leggi di Finanza, e di Economia politica. „ Se 
tutto lo sforno dell' Uomo , dirò con Cassiodo- 
ro Cancelliere di Teodorico, è unicamente di- 
retto a guadagnarsi oro 3 ed argento s perche 
non ci affatichiamo noi a rintracciare con di- 
ligenza maggiore ciò , che par esser V unico 
scopo de* nostri desiderj ? . ..perchè negli gen- 
tiamo noi ciò , che onoratamente ci può dar 
guadagno ? Mentre cercar oro per mezzo del- 
le guerre e crudeltà , per mezzo del mare e 
periglio y per mezzo di macchinagioni è vitu- 
pero y per mezzo di vie naturali però un' ope- 
ra retta . „ 

Ma che dico io? Non solo i metalli debbono 
eccitare il Governo a promuovere lo scavo dei 
monti , ma altri fossili , e pietre pur anche , 
le quali o direttamente, od indirettamente ser- 
vono alle manifatture , alle arti, ed a* mestie- 
rij e vagliono ad aumentare la ricchezza dell'In- 
dividuo , della Nazione , e del Tesoro nazio- 
nale . Ma noi , siami lecito il dirlo , non sap- 
piamo trarne finora tutto quel profitto che 
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altre Nazioni più accorte di noi , non manca* 
rono di trarre . Oltre ai succitato marmo di 
Carrara non è egli vero, che da noi si possie- 
de r occbiadino , il bindellino , il lumachel- 
la, il nero, il dendritico, il paesetto , ed al- 
tri marmi rari o per le petrificazioni , o per 
la bellezza del colore o pei loro splendore, o 
per una felice disposizione alla levigatura . Una 
Direzione per questi lavori non assicurerebbe la 
Nazione di una più lunga durata dello scavo? 
JLo stesso dicasi d>Jle cave di granito, di caKj 
ce, di marna indurata, di scisto tcgolare y dcl* 
Ja pietra arenaria , dell* alabastro , del gesso , 
« della cote , che non sono sufficientemente 
promosse dal Governo . Perchè non si pensa 
ad agevolare la traduzione debilissimi marmi 
della Sambura nell'Appennino?... Non sarebbe 
utile, anzi necessario il prescrivere l'uso del- 
la torba , che ili qualche Dipartimento è fre- 
quente , per alcune manifatture r onde por ar- 
gine alla non lontana distruzione delle nostre 
éelve? Gio*ja, Amoretti, Sangiorgio, e tant* al- 
tri Scrittori, hanno già riclamato dal Governa 
una siffatta provvidenza: ne è da credersi, che 
noi manchiamo di buona torba , giacché quel- 
la di Angela, del Mergozzolo , di Calco, AA 
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Lago d' Oggiono , di Vicino , di Paviitio , di 
Pratopagano, di Chignolo, della Torre de* Negri, 
di Canturio, di Mercurago, e di altre Comuni, è, 
se non eccellente, almeno incendevole : eppure 
non se ne fa verun uso in alcun luogo della Re- 
pubblica . E questo non sarebbe già un piccolo 
guadagno per lo Stato, avvegnaché potrebbesi 
nello stesso tempo migliorare il terreno, ov* 
essa si estrae. Non dovrebbe»! per la stessa ra- 
gione più caldamente ora , che non sotto il 
Governo austriaco , invitare ciascuno alla sco- 
perta di qualche vasto strato, ossia banco di 
litontrace ? Egli è pur noto, che al liton- 
trace deve l'Inghilterra il basso prezzo di mol- 
te manifatture; perchè dunque non »x im- 
prendono li nccessarii sperimenti per accertar- 
sene? Non ci ofTr'ella forse la natura le trac- 
eie di litontrace nella valle <V Intel vi , e nella 
Valgana, a Ghirla, a Mesenzana , a Riva , pres- 
so Argegno, presso Urio, Carate , e Blevio, a 
Selva-piana , a Gandino , Montezibbio , e nella 
Zozza in prossimità di Castelouovo di Garfagna- 
na? Avrebbesi forse a temere di non i scoprir© 
delle terre migliori, più abbondanti, e più 
utili alle fabbriche di ottimi vetri , della 
maiolica , della terraglia, e della porcellana ? 
Le acque minerali , che noi possediamo , ana- 
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listate»' e latte riconoscere, non avrebl>ero es- 
se ad apportare giovamento alla salute , ed 
aumento di denaro? egli è pur noto,cho pres- 
so Angera, Ispra , Craveggia, Cursolo, Colico, 
S. Mauriaio , nella Valle del Massino, a S. Cat- 
terina , a Tresco re , a S r Pellegrino , a S. Omo- 
buono presso Modena, a Montezibbio , e Pu- 
gnanello , a Cernobio , a Magrelio sonvi sor- 
genti minerali ; perchè dunque non vuoisi a4 
ogni modo tentare di renderle al Pubblico uti- 
li , e cognite più che noi sono ? A che mai la 
natura fece alla Valtellina il dono delle ter- 
me di Bormio, ed al Modonose di quelle del- 
la Turrita, delle acque della Pieve Fosciana, 
e di Brandola , se la Repubblica nostra non 
ne sa quasi approfittare ? Indarno Cassiodoro, 
Falloppio, Savonarola, e Baccio ne fecero gli 
encomi, se queglino, che dovrebber farne uso , 
aman piuttosto di soffrire il lor male , o di 
portarsi a Courmaiour, Acqui, Pisa, Lucca, 
Nocera, ed altrove , che di godere dei doni , 
che la natura ci presenta nel nostro paese ^ 
Che se di questo beneficio trascura altri di ap- 
profittarne , perchè non si offre egli almeno ai 
soldati invalidi , ammalati , o cagionevoli • 
Rese in tal gujga, ùtili J« nostre sorgenti n\M 
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iterali , pugneranno a pareggiare di leggieri À 
come nelle altre salubri qualità , così pure in 
questo le celebratissime Tenue, di Mehàdia, le 
quali , comecché giacciano quasi inutili , e sco- 
tipsoiute ai nativi , sono tuttavia frequenta- 
te t siccome v iddi , dai Bo jari della Valacchia , 
e da' soldati invalidi, od ammalati dell' Impe<? 
ratore, I nostri porfidi, la porfirite , il sienU 
te, il trappo , il basalto, lo soisto oarnohlea- 
deo, lo smaragdite, 1' onte, ossia serpentino , o 
verde antico , V oliare , ossia pietra di lavag- 
gio , la lavezzella, le pietre volcaniche , le 
««rate, i quarzi, i feldspati, i cristalli di mon- 
te sì gialli , che verdi <> neri , o ripien^ 
di clorite, le strai i ti , la steatite, i sciorli, 
il calcidonio, il cacholonjo , gli ametisti , l'a*, 
Vsto, l'amianto , il caolino, il pietros«dce , la 
pietra focaja, la pietra di Bologna, il tr«molite f 
il cianite, il gesso primigenio, le petrificazioni p 
le stalattiti , la fetentina , il tripoli , il lapis- 
lazzoli , la terra da folla, ti solfati di barite, 
lo spato fluoro , il talco , la clorite , la nefri- 
te, il dolomite , la pietra saponaria, le breccie, 
i tufi ed altre pietre, che trovanti nella Re- 
pubblica , dovranno esse giacere sempre sì tra*? 
scurate , come il sono o\ presente { Si sa $oyt 
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avvi allume ( alla Camerista , e nel Serio ) ; 
ma, chi è mai , che ardisca eli imprenderne Jo 
scavo? Nello Scandianese sonosi trovate dello 
glebe di succino , ma esse non invitarono ad 
ulteriori ricerche . E noto, che avvi nel Serio 
asfalto, ma nessuno ne fa uso; così il petro- 
lio di Montesibbio , e di Monfestinò cotanto 
da Ariósti , da Raranzzini, e da altri celebra- 
to , perchè non viene introdotto a preferenza 
dell* estero ? Nel dipartimento dell' Agogna 
ri è gran quantità d' ogni sorta di l>olo arme- 
no, ma quando fu mai, che se ne sìa promos- 
so lo scavo, e facilitata V esportazione ? Nel- 
1' abbondanza dello zolfo ( nello Scandianese t 
« nel Dipartimento del Reno ) noi compriamo 
dall'estero il vetriuolo , nè abbiamo imparato 
ad estrarlo, come in Kremnitz , da alcune mi» 
niere piritose . Noi compriamo dei marmi dai 
Svizzeri, cui sa ressi mo più in «caso di darne, 
che di riceverne Non è questa quella dan- 
nosissima mania pelle manifatture forastierc , la 
quale al dir di Gioja diminuisce del io. per 
100. le nostre sotto i nostri occhi stessi ? Ed 
ora, che la Nazione si è riservata la privativa 
del salnitro, faremo noi tuttavia venir P acqua 
Ante dall' Qianda ? Non introdurremo noi -p n * 
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«e dopo le sperienze di RrugnatelJi , Fourcloy^ 
Klaproth , Thenacd , Vincent , Mérimée ed 
altri, gl'ossidi, ed i sali metallici per le tin- 
ture , e per la pittura ? L* encausto da fratelli 
Gerii inventato, avrà egli fine in chi il trovò ? 
La fabbrica d'i majolica di Faenza non potrà 
essa meritarsi di nuovo il pennello di un Giulio 
Romano , di un Tiziano, di un Raffaello? Non 
penserassi a generalizzare degl' Igiocerami ? Sa- 
rà a noi forse impossibile 1* introdurre stovi- 
glie , che abbiano forme felici , disegno per- 
fetto , profilo puro e contorni morbidi , e che 
sian leggiere e di basso prezzo quanto eranlo i 
vasi etruschi , ma che siano più cotti ed ab- 
biano colori meno monotoni ? . . . Non avTassi 
a perfezionare lo smalto? La steatite, di cui 
non manchiamo , non verrà essa dopo le con- 
ghietturc di Pott , dopo le ricerche di Dal- 
berf , e dopo le sperienze di Vilcot e Mey , 
messa a profitto per la scultura e P intaglio ? 
Non sarem noi ^ pare capaci di introdurre le 
opere a Mosaico ? . . . 

Quanto vergognosa non è la nostra igno- 
ranza, o trascuratine in affari di manifatture 
di fossili ! Non si potrebbe egli forse ripeterne 
la cagione dalla mania di promuovere queste 



libila Capitale , che moveva gli antichi Gover- 
ni a sopprimerne lo sviluppo nelle città subal- 
terne ? Bologna , Ferrara , Brescia , Bergamo , 
Forlì, Novara, Mantova, Cremona, Como, 
Rrotrio. e Milano stessa erano sotto ali anti- 
chi Governi sventuratamente in questo nume- 
ro : pare quasi , che siasi temuto il loro ingran- 
dimento a dispendio della Capitale ; quindi è 
che gli eccitamenti talvolta «lati , non furono 
mai , se non passaggieri , e quasi mezzi , onde 
palliare le ingorde viste delle Capitali . Si è 
sempre voluto, che la Lombardia si occupasse 
intieramente nella coltura del terreno, invi- 
tando indirettamente a trascurare; le manifat- 
ture , affinchè le Regnanti , le quali ne erano 
d' altronde* baste volmeutc provvedute potessero 
col traffico delle lor merci smugnerae il dana- 
io . La ricchezza della Lombardia restò quindi 
precaria e dipendente dalie guerre estrinseche 
a lei , e dalla penuria momentanea degF altri» 
mentre in caso di pace generale , ed in mezzo 
all' abbondanza delle derrate, ricadeva in una 
vera povertà : Fato somigliante a quello del- 
l' Ungheria , ove la pace porta la miseria , ed 
ove la quantità del raccolto va di pari passo 
colla povertà , perchè accompagnata da un mi- 
nor corso del danaro . 
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Ad un Governo desideroso di avi io chi re la 
Nazione, di cui e*30 è capo , e nella cui ric- 
chezza e ben essere ha esso a ritrovar compiuto 
il fine delie sue operazioni , debbe dunque pre- 
mere assai lo scavo dei fossili tutti , e molto 
più di questo la loro manifattura. Se noi per 
tal guisa non potremo giungere a superare le 
altre Nazioni , potremo almeno arrivare ad 
uguagliarle. O saremo noi forse cotanto di noi 
sressi diffidenti da lasciarci atterrire dalla dif- 
ficoltà dell' impresa? Nel tempo , che Kmnitz 
Vantava a Maria Teresa le manifatture france- 
si , e che dipingeva con esagerati colori la tar- 
dezza delle teste viennesi , ad ducendole V im- 
possibilità di arrivare alla eleganza di quelle, 
Giuseppe non ancora coronato a Francoforte me- 
ditava di vendicare gli oltraggi della sua pa- 
tria, e non sì tosto giuns' egli alle redini del 
Governo, che, pieno delle idee di Sonnenfcls , 
di Blelfeld e di Smit , ricco di osservazioni 
fatte in altri Regni , mosso da degno desiderio 
di esser primo, vogliosissimo del bene de' suoi 
sadditi , e consapevole de' consecutivi aumen- 
ti della possanza dello Stato , ard\ di credere 
possibile, e di tentare il paragone fra le iner- 
ti viennesi e parigine ! In dieci anni di tem- 
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po molte manifatture viennesi giunsero oltre 
r aspettazione generale ad eguagliare le france- 
si , ed alcune a superarle pur anche. Che se il 
Viennese potè vincere 1' aspettazione , come 
non avremo noi a pervenire ad un eguale , 
se non maggior grado di perfezione nelle 
manifatture nostre ! All' Italiano non mancò 
mai genio per inventare , industria per opera- 
re, costanza per perfezionare; man r ò solo la ge- 
nerosità , che rimunerasse. Dovrà questa man- 
care ora, che le più colte Nazioni ce n' han- 
no , contro T opinione di Rousseau, ad eviden- 
za dimostrato il vantaggio . Il denaro in tal 
maniera impiegato porta guadagno infinito, ba- 
sta solo impietrarlo come conviensi. Un Pichler 
a Roma , un Hersehel , Wright , Howard , 
Hamsden in Londra , un Seguin e Breguct in 
Parigi , un Bordier in Ginevra , un Bodont 
a Parma, non contribuii on essi anche diretta- 
mente ad arricchire quelle Città ? I tempi di 
Cosimo III saranno per Ja Toscana sempre me- 
morabili! Galileo rion avrebbe aperto il campo 
alle scienze, se Cosimo non v'era; siccome la 
Nautica non sarebbesi elevata all'evidenza ma- 
tematica , se la generosità inglese non avesse 
svolto l'ingegno di Ilarrison. Non avremo noi 
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fona un* epoca, si luminosa nei nostri Fasti da 
invitare un nuovo Voltaire a farne V elogio f 
Io non voglio defraudare il mio cuore di si 
dolce speranza. Ah! sì: verrà ( e non è forse 
lontano ) quel tempo , in cui il Governo ge- 
neralizzerà nello Stato le ricchezze, onde riani- 
mare le manifatture , le arti , ed i mestieri t 
ovviare ad una dannosa importazione di pro- 
dotti esteii, facilitare V esportazione dei no- 
stri , ed eccitare per ultimo quell'orgoglio, senza 
del qnale la Francia non operava la rivoluzio- 
ne , V Olanda sarìa tuttora in preda all'onde, 
e la Svizzera sarebbe nulla più , che il ricove- 
ro di bestie selvagge , e di pochi armenti , e* 
pastori ; e senza cui noi saremo sempre una 
Nazione fredda , dipendente , ed inoapace a 
formarsi da se la propria felicità . 

Scorse di volo le nostre mancanze , ed ac- 
cennato qualche mezzo, onde rimediarvi y passo 
ora a metter sott* occhio li vantaggi, che tan- 
to al Cittadino , che alla Nazione ed al Teso- 
xp pubblico ridondar possono dal Consiglio di 
miniere , di fossili , e di manifatture ad essi 
relative . 

• * 

Molti sono i vantaggi , che il Cittadino 
verrebbe a trarre dalla Direzione, che io prò- 
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jrctto . Le cave sì di miniere , come di altri 
fossili, essendo ben dirette, non andranno sogget- 
te ad esser sì presto abbandonate, come il sono 
al presente. 11 canopo, ed ogni altro minerario 
sarà quindi più sicuro del suo soldo , ed il 
concessionario verrà illuminato sui mezzi i più 
convenevoli , onde rintracciare i filoni , scavare 
)e miniere , ed i fossili , manipolarli , lavarli ^ 
lavorarli, fonderli, od amalgamarli . Trovando 
il minerario ohi lo consigli , non si ritrarrà 
dallo spendere por effetto di nescienza , e affida- 
to al buon esito di altri tentativi, ed incorag- 
giato dal 1* aumento delle proprie cognizioni , 
non maneberà di imprendere nuovi scavi , e 
sarà non così di leggieri abbandonato dalla 
speranza, la quale è la prima molla del mine- 
rario . Aumentato , ed assicurato per tal modo 
lo scavo , li figli dei minerari , seguendo le 
vestigia dei loro padri , comincieranno dalla 
prima età a godere dei proventi dot le loro fa- 
tiche, e non saranno quindi obbligati a discen- 
dere alla pianura per accattarsi durante il I tuf- 
fo inverno della montala , un ontoso , scarso, 
ed incerto sostentamento . Ben m* è noto , che 
jl permettere a' fanciulli il travaglio nelle mi- 
niere )j mantiene piccoli ed imberbi, li di- 
spone all'asma , alla idropisia , alla consunzio- 
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flp , alla i^poondriasi , e ad altri indori , siccome 
viddi a Sdhemnitz, Windschacht , Glausthal t 
Fieyber* , ed altrove ; ma noi ammaestrati dagli 
errori altrui vogliamo ovviare ad un tal ma- 
le col non permettere a* fanciulli , che li tra- 
vagli meno difficili , meno insalubri , e soltan- 
to esteriori, fissandone gli anni, ed i travagli, 
t\ altre avvertenze , onde con ogni sforzo ov- 
viare a siffatta degenerazione dell'uomo. Questo 
vantaggio di trovar pane presso al luogo nati- 
vo ecciterà assai molti a consacrarsi allo scavo 
delle miniere , e dei fossili e li vecchi stes- 
si, non che i fanciulli, e difettosi trove rannosi 
un qualche mezzo di sussistenza . Uno sguardo 
al Tirolo e' insegnerà, come le miniere , ed al- 
cune piccole manifatture, mantener possano un 
paese per natura miserabile in imo stato di 
mezzana abbondanza . E a dire il vero , ampio 
fra noi sarebbe il guadagno, se nel tempo stes- 
so , che una savia legge proibisse , giusta i det- 
tami di Sonnenfcls, o per dir meglio di Eco- 
nomia politica, lo stabilimento delie fabbri- 
che nella Cipitale , si promovesser queste alia 
campagna , o nelle città provinciali , e vicine 
alla sorgente della ^materia prima . Il contadi* 
no . ed il montanaro potrebbero almeno d' in- 
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a ciò indotti dall'esempio, e dalla indigenza, 
la semplicità dei loro costumi, e la loro salu- 
te . Quest' ultimo oggetto è sì grande , che da 
se solo dee aver forza di eccitare il Governo a 
promuovere la mano d'opera alla montagna . Gli 
è indubitato % che dei montanari, che ri dimori- 
si a portarsi alla pianura nel tempo dell' in- 
verno , alcuni passano dalla vita di onest' uo- 
mo a omelia di vagabondo, e persino di ladro, 
e di assassino, altri coperti di stenti ammala- 
no , e non pochi restanvi infermicci , e storpi , 
o muojono . Dalla osservazione» fatta in questo 
Dipartimento, risultà , che il due per oento 
almeno dei montanari discesi alla pianura nel* 
l'inverno, paga colla morte la sua penosa sus- 
sistenza , non contati que* tanti , li quali soc- 
combono di febbre petecchiale contagiosa , ori- 
ginata costantemente da' loro , e rovinosa per 
la popolazione del piano: l'allettarli a resta- 
re fra suoi lari è dunque utile alla loro sa* 
Iute , non meno , che a quella de?li abitanti 
della pianura ; ed essi vi restarebber certo se 
loro si offrisse un sostentamento sicuro. A' sum- 
mentovati vantaggi potrebbero a buon diritta 
aggiungersi pur quelli, che sono communi allo 
scavo de' fossili , e loro manifatture alla pianti- 
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ra , come per esempio il risparmio del tra- 
sporto , un aumento di civilizzazione , una edu- 
cazione migliore , lo sviluppo dei talenti , e 
quindi l* inclinazione per le arti , e le scienze, 
V ostacolo ad un ingrandimento troppo preci- 
pitoso, e mostruoso della Capitale, i'ovviazione 
a tauti delitti , che succedono nelle città pri- 
marie , la facilità maggiore per l'esportazione, 
e quindi un aumento del commercio attivo , 
la possibilità di sostenere senza molto aggravio 
delle nuove imposte, ed un mezzo per ultimo, 
onde assicurare la Repubblica contro le inva- 
sioni nemiche . Se i popoli poveri hanno un 
maggior pendio per 1' indipendenza , e per la 
rivolta, certo è, ohe abbisogna torli dall'in- 
digenza per tenderseli ben afTetti , e per ave- 
Te in loro uno scudo contr' esse ; il Tirolo è 
per tal ragione ben lontano dal desiderare un 
cangiamento di Governo, ed i minerarj di Frey- 
berg col far fronte all'armata imperiale di- 
mostrarono chiaramente il loro vivo attacca- 
mento al Duca di Meissen loro Sovrano. 

Siamo lontani dal credere , che le nostre 
manifatture di panni , di tele , di cuoja , di 
pelli ec. possano superare in bontà e beltà le 
altrui , e se abbiamo in qualche ramo di esse 
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un commercio attivo , lo dobbiamo forse uni- 
camente alla viltà del prezzo , con cui siamo, 
sforzati ad esitarle . Ciò è vero; ma non siamo 
lontani dal vedere le manifatture nostre di me- 
talli , e di fossili a superare 1» altrui. Milano 
conta già degli eccellenti battiloro , filatori 
d'oro, gioiellieri, ed orefici; e se Milano fos- 
*e stata a tempi andati indipendente , e non si 
fosse fomentata l'oziosità de* suoi abitanti, nò 
le sue manifatture d'oro, ed argento avrebbe- 
ro perduto di fama per le alterazioni introdot- 
te, ne quegli artefici si sarebbero accoutentati 
sempre mai di eguagliare le manifatture altrui, 
nè Potemkin forse sarebbesi valso degli orefici 
torinesi per il suo vasellame d* argento . Cre- 
sciuto il credito dell'argento, e dell'oro lavo- 
rato in Milano, ed introdotta una esattezza , 
ed un gusto maggiore nel lavoro , e punita se- 
veramente la frode , non ci accadrà più di 
sentire, ebe li Milanesi stessi facciansi in To- 
rino fondere, siccome tuttora forse succede, o 
bittere gli argenti: li forestieri più facilmente 
s'indurranno a comperare in Milano, ebe al- 

* 

trove, e questa fama di probità, ohf> arricchì 
Amsterdam cotanto , farà 1' elogio della Lcg- 
pe e del Governo , e promoverà il commercio 
interno . 
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Ciò che si disse de* battiloro , degli ore- 
rei e gioiellieri, dicasi pure degli altri fab- 
bri di metalli : alcuni di questi han bisogno 
di essere diretti , molti ammaestrati . Quante 
non sono difatti le scoperte fìsiche , e chimi- 
che , le quali , o non sono note a questi la- 
voranti , o non si sanno da loro mettere a pro- 
fìtto ! Rari sono quelli , che dotati di un ge- 
nio transcendentaJe arrivino ad inventare , e 
questi per lo più poveri o negletti : eppure 
la Nazione dovrebbe sostenerli anche col da- 
naro , siccome dovrebbe introdurre , favorire , 
e proteggere la manifatture utili , o necessarie 
allo Stato , e renderle per la loro perfezione , 
e minor costo quasi privative alla nostra Re- 
pubblica. Fouroroy, Chnpral, Guyton, Segata 
ed altri celebri Chimici illuminaron tanti opera} 
in Parigi , ed apportarono tanto di bene in 
quella Capitale, che il loro innalzamento alle 
prime cariche della Repubblica non fu , che 
una tenue ricognizióne per que'ranti vantaggi, che 
essi arrecarono alla Patria. E quante pure non 
sono le manifatture, che Milano al paro di 
Parigi , e di Londra potrebbe rendersi proprie! 
Non converrebbe forse al Governo comperare 
dalla Spajma, o d'altrove la platina t ed intro- 
durne T uso per le terraglie fine* e la porcel- 
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lana , come c' insegnò Klaproth , o per chin- 
caglierie, ed ist romcnti durevolissimi, siccome 
seppero trovare Muskin Puskin , Fourcroy , 
Jannette , ed altri ? Le nuove scoperte non 
dovrebbero esser ignote , siccome non dovreb- 
bero mancare tutte le specie di manifatture eti- 
li, massimamente di metalli. Mannheim, No- 
li imVrga , Ginevra, Ratisbona, ed altre città, 
dovettero, e devono tuttora parte del loro ben 
essere alle loro manifatture di similoro , e di 
altri metalli ignobili . La fama , e quindi il 
commercio sieguono sempre il minor prezzo , 
Ja bontà , e la beltà delle merci . Felice li 
nostra Patria, se la Leg^e , ed il Governo giun- 
geranno a rendere le nostre merci per queste 
tre proprietà all'Estero necessarie! Se le ribeb- 
he della Val sesia passano dalle mani dell' af- 
fum'oito Vocorniese a tremolar siili* avorio del- 
le Indiane , non v' ha dubbio , che merci più 
scelte , e più raffinate potranno, essere ricérca- 
te dalle altre Nazioni . Se li fabbricanti di 
Lecco avessero pensato a migliorare le loro fu- 
cine , e le lor macchine, le nostre donne non 
avn»bbono in sì aran pregio gli aghi inglesi; 
Se quelli della* Valtrompia, e di Brescia aves- 
sero saputo conservare V antico artifìcio nel 
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fabbricar© la canne da fucile , ed imitare ol trec- 
ciò J'elegan** dello straniero, e non avesser 
messo in commercio, che le canne provate , il 
Levante si serviroblie tuttora di queste , la fa- 
ma di Lazzarino Gominazzo sarebbe continuata 
ne* suoi discendenti, e noi non faressimo Venir 
canne da Neustadt , da $iint Etienne , da Ver- 
sailles , o dalla Spagna. Eleviaraci noi pure , e 
non riputiainci inferiori ad alcun' altra Na- 
zione . Una ben intesa ambizione ha sempre 
mai eccitato alla emulazione, e questa frt sem- 
pre seguita da grandi imprese . Un* avveduta 
Economia di Stato ha saputo già in Rhonitz 
nelP Ungheria , e nella Carinzia promovere la 
preparazione di un perfetto accia jo : lo stesso 
potremo noi , se fermamente il vorremo . 

Se le merci di metalli lavorati portan via 
de* milioni dalla Repubblica, uopo è introdur- 
ne le manifatture con quell' ardile , con cui 
Federigo il Grande introdusse le tele , e con 
quella costanza , colla quale V Tndostan si man- 
tiene attivo nel commercio rispetto a tutte le 
Nazioni . Sarà egli uopo scuotere 1' inerzia 
con altri mezzi , che quelli delle persuasive ? 
Costanzo Cloro disceso ne IT Inghilterra fece ab* 
bruciar le navi , acciò non restasse a' soldati 
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suoi altro scampo, che nella vittoria. Nulla 
deve rimanere intentato , siccome nulla è im» 
possibile al Governo, che ama le scienze , pro- 
move le manifatture, protegge gli artefici , e 
sa volere, ed operare il itene. L'eleganza, e la 
magìa , che spesso ci sorprendono , dice bene 
Sottile, è un puro effetto dell' applicazione , e' 
talora di un fino artifìcio , cui noi pure giun- 
gere possiamo . Si : la Chimica ci ha svelati i 
segreti, ed i mister j, e non è che l' industria, 
che dev* essere eccitata , e tanto più in questi 
tempi , ne' quali il metallo italiano sorte per 
parte in altri paesi non lavorato, e, come dice 
Montesquieu s senza speranza di ricuperarlo . 
Bisogna oltrecciò esser ricco in ripieghi : Weefr- 
dwood , che vedeva riuscir di rado bianca 1» 
vernice della sua terraglia, atteso 1' alto grado 
di fuoco , cui soggiacer dovea , seppe additare 
una particolarità nello stesso difetto chiamando- 
ne il colorito coi nome di fior di latte, e si 
disse di più , che tal colore veniva da Weeg- 
dwood operato a bella posta , e ad arte , onde 
f.ir risaltare la candidezza delle biancherie ! 
Mancherìan forse mai all' Italiano ben diretto, 
incoraggiato e protetto le risorse , i ripieghi 
e g 1* artificj , che anzi le invenzioni e le sco- 
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perte ? Chi ne dubita , noi conosce ; chè chi *l 
conosce , ben altri accusar sa , che lui stesso 
di causa della insufficienza e de* difetti suoi» 
Milano , che fino dai tempi d'Ausonio serviva 
altrui di pomposo esempio di opulenza, sareb- 
be al certo sorta ad emulare le città primarie 
del Mondo , se , poco curante dei progressi nel- 
le arti, nelle scienze , e nel commercio, non si 
fosse accontentata di scioccamente vagheggiare, 
e bearsi nelle sue proprie ricchezze, ed avesse 
anzi coli' impronto del vizio infamata l' infin- 
gardaggine . L' idea della perfezione presente ò 
quella , che estingue ogni pensiero per gli a- 
vanzamenti sopisce il desiderio , « ci allonta- 
na dalla perfezione istessa . Ricordiamoci, che 
il nostro destino è l'imperfezione, la nostra di- 
visa la perfettibilità, ed il nostro dovere lo sfor- 
zo per giungere alla perfezione , e saremo per- 
suasi, che noi siamo infinitamente lontani dai 
gradi possibili di perfezione, cui crediamo, o 
Letterati , od Artefici od Economi , o Politici 
o Legislatori di esser giunti . Molto adunque è 
aperto alla perfettibilità, e tutto è da tentarsi . 
Ergansi i Capo-luoghi dei Dipartimenti in cit- 
tà industri, svegliasi dal letargo gli opulenti, 
si copra di biasimo l'ozio, si additino le vie, 



Digitized by 



4o 

onde posano arricchire , od acquistarsi (mori 
gli artefici , ed i letterati , rifondasi il genio 
degli abitanti di alcune città , correggasi i! 
gusto, anzi il capriccio dei compratori , si tro- 
vino mezzi, onde o«tare alle trufferie dei ven- 
ditori , promovasi l'esportazione, Ja «piale nt 
dir di Verri , di Gioja , e di tutti i migliori 
Kconomisti, non che ispoveriici dei commesti- 
bili , e delle manifatture t ampiamente le pro- 
move , si impedisca V importazione di tutto 
quelle merci che sono somiglianti alle no- 
stre o di eguale , se non maggior prezzo , 
ovvero che non ci convenga preparare , giac- 
ché son io pure del parete di Gioja , che molte 
cose sia più vantaggio*) comprarle , che ese- 
guirle , e noi ben presto vedremo a fiorire lo 
nostre manifatture, e potremo a buon dritto, 
come in esse , oos\ nella moda , altrui dettar 
legge. Pietro il Grande sentito intimamente it 
bisogno di sortir dal nulla , e di equilibrarsi 
eolie più colte Nazioni , seppe in poch' anni 
innalzare la sua residenza a paro collo più opu« 
lente , e ricche metropoli . 

Ma la mano d' opera , e il eombustibi!» 
sono più cari da noi , ohe altrove ; adunque , 
oosìdirafsi, siamo impossibilitati a gareggia 
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nel buon mercato delle manifattore oo' foie- 
stieri . Io soggiungo però, che se le fabbriche 
saranno erette vicino ai luoghi della materia 
prima , la mano d' opera , ed il combustibile 
saranno a minor prezzo, e le nostre merci po- 
tranno esser vendute a buon mercato . Intro- 
ducete la torba, e non avrete più, scarsezza di 
le^na . Non hannovi oltre a ciò forse delle 
selve immense nelT Agogna 9 ed in altri dipar- 
timenti , le quali giacciono totalmente inutili ? 
Perchè non si costringono tali fabbriche a tra- 
slocarsi colà ? Egli è fra le montagne , che lus- 
si! reggian le piante , ed è là appunto, che i 
metalli, e gli altri fossili hanno la )or culla. 
Oj pure amerassi meglio, che infracidfscano gli 
alberi sulle creste dei monti, o che venghiamo 
costretti ad abbruciarli , siccome nella Contea 
à i Màrmaros nell' Ungheria per cavarne, loc- 
chè da noi pure si trascura , la potassa ? Sarà 
indifferente per lo Stato il dar sostentamento si- 
curo a molti poveri montanari presso alle loro 
famiglie, od il vederli errar raminghi, e scal- 
zi per la Repubblica infermare , e morire y 
ovvero passare alla vita di vagabondo , cui 
T ozio , e la miseria gli inducono ? Tutte le 
fci>b4cfee , che richieggono, una quantità, «ran» 
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te } ove questi abbondano y mentre non è , ne 
può essere indifferente per lo Stato , che U 
opere di manifattura sianola caro, od a vii 
prezzo , siccome premer gli deve , eVic le ric- 
chezze siano per quanto si può su vorj punti 
della Repubblica divise , che molti individui 
oppressi dalla miseria abbiano sostentamento e 
sollievo , e che li prodotti nostri possano per 
via di un commercio attivo passare in valor 
reale . Farò io ora parola della pazza risoluzio- 
ne del conte di Mei giù , il quale ìud i68a ri* 
strinse nelle sole mura di Milano i moli ni da 
seta ? Ah no : il Governo presente non Ita d'uo^ 
po dei confronti del male per appigliarsi al 
bene: se non ohe, vedsebbcvi egli mai il Po- 
litico un'occulto disegno del Conte di Melgar 
di'- mantener Milano in una perpetua infanzia^ 
© servaggio nelle mani fatture ? . 

Se la possibilità dall' imposta va di pari 
passo colla possibilità di pagate -del quotato % 
certo è , eh» il guadagno , e la ricchezza del 
particolare , ridonda» sempre * vantaggio del 
Tesoro nazionale : il Governo dev« adunque 
promovere la ricchezza di^ quello per veder que- 
sto ad esser sufficiente a far fropte allo spese 
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flello Stato . Veduto questi pTimo , ed ampio 
vantaggio, che lo scavo delle miniere , e dei 
fos»i|i , e loro manifatture arrecar possono al 
Tesoro nazionale t passiamo 4>ra a considerare 
quegli altri vantaggi , che dalla progettata Di^ 
w?^ione nascer ne possono . 

Essendo tutti i fossili in origine spettanti 
di ragione alla Nazione ; certo è , che essa ha 
diritto di dividere jl guadagno con chi li cava . 
Non dirò/ già , che questa divisione voglia es«* 
sere fatta a tutto rigore, appo noi massimar 
mente, ove le ricchezze estratte dalle viscero 
della terra non sono sì abbondanti , come in 
altri paesi ; ma sibben dico , che 1' abbando* 
nafe totalmente, siccome Ola si fa , questo ra- 
mo di imposta indiretta , non solo è evidente- 
mente dannoso al Tesoro nazionale, ma ezian- 
dio alletta 1 poncessionarj ad elevarsi in pro- 
prietarj, q li induce a vendere altrove i metalli 
coniabili , affinchè non sia noto, che le miniere 
aon ricche , e le cave abbondanti , e non ri^ 
chiamisi quindi la legge di pagar la decima 
«Ha Nazione . Questa trascuranti perciò fa il 
male dei particolari , della Nazione in penet- 
rale , e del Tesoro nazionale in vista dei terir 
*an vi mai riusciti , della perdita 4* una f>ast«i 
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è della stessa promozione alla contravvenzione . 
À questi mali uopo è porre incontanente rf- 
inedio , ne ci è forza seguire le mezze misure 
prese da altri Stati , o di limitarci ncllft 
imprese . Che se la Nazione non è sollecita a 
richiamare questo suo dritto supremo di pro- 
prietà originaria di Ispezione sulle cave di mi- 
niere , e di fossili , e sulle loro manifatture 
*e non esercita le sue ragioni sul prodottò loro, 
lo scavatore, il quale è avvedutisi mO , e sfc 
convertire V indolenza altrui iti éid proprio 
dritto saprà 1 , direi quasi, far valére le sue ragioni 
•1 di là della Giustizia in via perfino df usu- 
capione , e finfaccierà al ÒoVerno , che 1 la re- 
troattività nella legislazione è , siccome Àudc*- 
uin dice , la bancarotta nel commerciò : 

Venendo adunque per mezzo della Ispezio- 
ne sulle miniere assicurata la quantità 1 a un di 
presso de' metalli contabili y diesi càvanp , pcfc- 
tra il Consiglio costringere tutti i coricessiona*- 
r\ a versar V oro , f argento , ed it rame cava- 
to nella Zete* nazionale , e rie impedirà per 
quanto è possibile l'esportazione; esportazione 
doppiamente, al dir di Locke , dannosa, perchè 
is Ci privare!»}* dei vantaggi del có^iù , e del 
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consecutivo aumento del credito nazionale , • 
2. servirebbe di aumento di forza alle poten- 
ze straniere. 

È costume di vai j Stati di farsi pacare da 
ciascuno de' conoessionarj di miniere il decimo 
del provento netto. Si fatta imposta però non 
fece , ohe arrestare la perfettibilità , e sic- 
come giunse ad impedire i miglioramenti del 
suolo , e delle manifatture , cosi opporrebbesi 
direttamente allo scavo delle miniere. Se lo 
Stato è ricco della ricchezza dei Cittadini , che 
lo compongono , certo è che il Governo dee a 
questi procurare , siccome vuole Bielfeld , tutti 
i rpc 7 zi possibili per arricchire. 

Dall'altra parte però , ben ha ragione Io 
Stato di pretendere j>arte del profitto, che si 
cava da proprj fondi : questo suo diritto è egua- 
le a quello, ch'egli ha sulla diretta. IVell'istes- 
sa guisa , che lo Stato dee promovere la 
èoltura del suolo anche per via di premi , e di 
anticipazioni , e non caricare d' imposte il suo- 
lo f migliorato , se non dopo, che gli consta, 
che il possessore ne ha tratto un guadagno du- 
revole; nel!' istessa guisa dee lo Stato promuove- 
re lo scavo delle miniere , e trarre a se sol parte 
del reddito certo . Io sono adunque del fermo 
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{«iter*, clic nessuno di quelli , che coltivano 
miniere, possa ragionevolmente essere tassato 
sul reddito di esse , se non quando questo 
supera le spese, che egli vi ha fatte : ciò però 
solo d' anno in anno < to so bene , che diificil 
cosa sarà nei primi anni V assicurarsi delle 
spese, che bisognano allo scavo di ciaschedu-* 
na miniera , poiché il nostro montanaro ò di 
gran lunga più scaltro, e più ritroso ad obbe- 
dire del Transilvarto, del Sassone, dell' Onga- 
rese , del NorVego , e di altri , e che taluni 
giungeranno fors' anche a trasportar altrove 
l'oro, l'argento, ed il rame carato: ma leg- 
gi severe potranno infrenare questa* contrai 
reazione , e la pratica potrà a poco a poco 
assicurare alla Nazione li suoi diritti e gua- 
dagni . Il miglior mezzo frattanto , onde Ostajre 
jii gran parte a s\ fatta violazione , sarà quello" 
di vietare a ciascun concessionario d' accingersi 
alla fusione , od alla assalga inazione delle mi- 
niere , te prima non siami vedute , * provato 
dal Docimasta , o da altro Perito , il quale 
debba assicurarsi della quantità del metallo , 
che dà la miniera , é quindi dejl* parte spet- 
tante alla Nazione. Riconosciutosi adunque* 
dal Docimasta , e dal Consiglio ( il che sarà 
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rwne che si faccia ogni trimestre ) la quantità 
risultante del metallo, ed il provento di quan- 
to sia maggiore della spesa impiegata dal con- 
cessionario per lo s^avo, e la fusione , o l'a- 
ma lgamazione della miniera , ben è di dovere, 
che il proprietario divida il lucro col Tesoro 
nazionale. Tal divisione non dovrebbe impor- 
tar meno dei cinefile , e non più del dieci per 
cento , avvertendo di aumentare 1" imposta in 
ragione della ricchezza delle miniere . Ma ab 
s r intende de' soli metalli contabili , quali sono 
l'oro, l'argento, ed il rame, poiché trattan- 
dosi di altri , pare che non possano sofVrire , 
che una piccola imposta r e questa in ragione 
«Iella quantità , qualità , facilità j>er lo scavo , 
e fusione , e del bisogno in cui ne è lo Stato. 
Un obbligo p«rò , che potrebbesi a buon drit- 
to imporre a concessionari di tali miniere , sa- 
rebbe quello, o di lavorare essi i metalli, o 
di far constare autenticamente al Consiglio , 
che siano stati lavorati nella Repubblica. Il 
piombo poi dev* esser da concessionari vendu- 
to alla Nazione, a meno, che la Nazione stes- 
sa non voglia a sue spese far lavorare le mi- 
niere di piombo , e quelle di cobalto , se unr 
fortunato accidente ee le farà scoprire ^ 
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Quanto dissi delle miniere d* oro è esteri-» 
si bile alle pesche di questo metallo. Utile sa- 
rebbe adunque e per i Proprietarj , e per il 
Tesoro nazionale 11 promuoverne, e I" additar* 
ne i miglioramenti . 

Per quanto riguardi Je diverse terre, é 
pietre non si può fissare un distinto reddito 
pel Tesoro nazionale sii di esse r dipendendo 
questo dalle loro qualità, dal bisogno, in cui 
n'è la Repubblica, e dalle ricerche degli Stati 
limitrofi non meno, che dalla quantità ritro- 
vata . Ad ogni modo sarà bt»ne , che* nessuno 
pos<a godere della franchigia di catraf tai fos- 
sili senza il concorso dell* assenso del Consiglio, 
che non concederà il permesso , se non quando 
«ss! non giungeranno a poter formare una spe- 
culazione di Finanza ; si riserverà poi sempre 
la Nazione le cave di que'fpssili , che potranno 
servire alla magnificenza dello Stato, ed ali» 
ricchezza del Tesoro nazionale : tale saria là 
terra da porcellana , i marmi rari , le pietrè 
preziose, Tallirne, il borace ec. Ma in tale ca- 
so, competerà allo scnopritore una ricognizione 
proporzionata alle forze dello Stato , ed al van- 
taggio , che dalla scoperta ai pu& ragionevol- 
mente sperare f 
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£ poiché ci accade far menzione del fa tetra 
da porcellana , gioverà non meno ergerci a nuove 
speranze fissando su di essa la nostra attenzione^ 
Noi possediamo il caolino, e le nostre mon- 
tagne iono pur esse ricche di feldispato de- 
composto ; perchè dunque non sarà a noi pure 
possibile d'Introdurre una fabbrica di porcel^ 
lana? A Torino si è già introdotta, abbenchè 
la terra , di cui fanno colà uso , sia inferiore a 
qnella,che noi stessi possediamo. E pur vero, 
che noi non poti essi 010 finora intraprendere , 9e 
non piccola fabbrica attesa la poca quantità di 
tal terra; ma è probabilissimo, che se ne tro- 
vino dei filoni, o dei strati e delle vene alle fal- 
de , ovvero fra le spaccature de' nostri monti . 
Chi considera, che le nostre montagne son» 
per lo più grauitose, e che il granito e com- 
posto per la maggior parte di feldispato , é 
che la terra porcellana è una specie di feldi- 
ppato decomposto, non troverà certo inverosimi- 
le la mia congettura . Le Alpi di Crana nella val- 
le di Vegezz© nel Dipartimento dell'Agogna in 
particolare sono intersecate in alcuni luoghi da 
filoncini di caolino , il quale i una specie di 
feJdispato decomposto, ed io ho veduto al di là 
del SempionenelJa valle di Kintrr H Mdispato 
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decomposto , in una montagna cioè , la quale 
divide Ja nostra dalla Repubblica Vallesaha , e 
eh' è allo nostre somigliantissima. Questa terra, 
abbonchè ritrovata solo a gruppi, ed a nidi 
•aria bastevole per indurre li Montanari a cer- 
carla, e cavarla s'essi fossero sicuri di esitarla. 
-L'arte oltre ciò può certo sovvenire alla scar- 
sezza della materia non solo colle diverse la- 
vature delle terre, siccome viddi usarsi per 
la poi rr liana di Gotba in Sassonia , ma ancb* 
col pestare, ed abbruciare (lo che io già al- 
trove ho progettato ) lo stesso feldispato , « 
unirlo quindi con altre terre. Una fabbrica di 
porcellana sarebbe necessaria a) nostro lusso: 
essa impiegherei)}* varj artefici , e promuove- 
re bbe le arti stesse, non che il gusto, ed ap- 
porterebbe denaro dall'estero ; essa arresterebbe 
quindi 1* esportaziotì* del nostro numerario per 
Torino, Firenze, Napoli, Parigi, Meisstn , 
Gotha , Gera , Annover , Berlino , Vienna , e 
Pekin : potrebbe altronde servire a dimostrare 
la gratitudine nazionale a Personaggi, cui noe 
converrebbe regalo di metalli coniati , siccome 
già fecero il nostro Presidente Bonaparte , 
V Jvperatore delk China, e dei Romani, il 
He di Prussia, l'Elettore di Sassonia, ed ab* 



e mireia con piacere e sorpresa arricchire l'ut ih> 
industria. Il Governo potrà allora con ragione 
proibir V uso di metalli conù» hi li per varie su- 
pellettili , additando quello delle majolk ho p 
delle tenaglie , della porcellana , e dei lave»*i,* 
ed altri fossili lavoriti . La Svezia, la quale 
giunse a vietar l'usj» del rame per le iupelJet-* 
tili da cucina, seppe aspettare , anzi promuo- 
vere il momento, nel quale i $f edici coli' a* 
verne condannato l'uso, 1* avevamo giustificata 
ad una così savia risoluzione : epperò il suo scopo, 
non fu sol quello di assicura/e la salute de'suoi 
abitanti , ma d' impedire non mono 1' esporta* 
zione del denaro , e di aumentare le moneto 
erose : fortunato concorso di circostanze! Lo 
Statista, che si rallegra nel vedere tant' oro, e 
tant* argento lavorato appo gli Orefici milanesi, 
potrebbe dirsi , obe desidera , ma che non sa 
volere il bene. Ardirei affermare, che in Mi- 
lano fassi per mezzo delle manifatture Ja per-» 
dita di una mezza libbra d' argento , e d'urna 
mezz' oncia d 1 oro al giorno , Quegli , che sa , 
che la ricchezza di Una Nazione non consisto 
nella quantità del metallo, e nemmeno del nut 
mera rio , eh' essa possiede ( testimonio siane la, 
friserà Polonia, ricca altronde d^ aeochjrd oUn» 
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desi ) ma «ella circolazione , che fa questo , 
non ambirà di volerne la prora. 

Il Tesoro Nazionale da queste fabbriche 
ben dirette, ed amministrate non può, che ri- 
trame vantaggio: quand'anche pero nonne 
ritraesse alcuno direttamente, il Governo do- 
vrebbe sempre introdarle 9 e promuoverle at- 
tesi gli ampi vantaggi snocennati. E noto,, che 
la fabbrica imperiale di porcellana di Vienna, 
perde più di venti , e talvolta sino a cinquanta 
mila fiorini all'anno; ciò nondimeno quando 
fu mai , che quel Governo siasi lasciato atter- 
rire da tale spesa ? Egli è fuor di dubbio, che 
codesta perdita della Camera , è ben piccola , 
e non attendibile in paragone del vasto gua- 
dagno , che ivi ne ritrae lo Stato, ed indirete 
«amente la Camera stessa. 

: Lo scavo de' marmi , e massime di quello 
(Ji Carrara , non può non apportar lucro al Te- 
•oro Nazionale . Con grave rammarico udii , 
come non si pensi ancora a trarne quel van- 
taggio , che si potrebbe maggiore , se gli sì 
dasse rma direzione esatta , e costante : e comec- 
ché io sia da' libri di Eerber , Spallanzani, e 
di altri assicurato , che questo scavo durar debba 
fino a* nostri più tajrdi nipoti , certo è non 
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meno, che col lasciare in balia agli scavatori 
«li quel marmo la scelta del Juogo , non si 
farà che distruggere, siccome è già non di 
rado successo , i più bei pezzi , e noi non a- 
vremo . che a stento , dei blocchi somiglianti a 
quello , che sta già animando l'immortale Ca- 
nova. Per riguardo poi all'utile, che ricavar 
ne può il Tesoró nazionale , questo pure non 
sarà menomo , se si considera , che fatto una 
volta pubblico lo stabilimento di una dire- 
zione per essi marmi, non che per gl'altri fos- 
sili , e per le loro manifatture , i committenti 
saranno più assicurati del prezzo , della quali- 
tà, e del lavoro, per cui maggiore saranne la 
ricerca , e con essa il lucro. La Nazione oltre 
ciò può con diritto aumentare V imposta per 
1* esporta zione del marmo di Carrara, il quale 
non può servire che al lusso , avvertendo \% 
accrescerla di molto pel marmo non Bavorato , 
onde promovere presso di noi la scoi tura , e 
favorire la mano d'opera . Per ciò , che concerno 
agli altri marmi , il Consiglio dovrà invigila- 
re , acciò ne sian promossi lo scavo , e Y espor- 
tazione ; esso potrà avere per suoi rappresen- 
tanti sul luogo li Professori di seoltura , ed 
avviserà il Governo della necessità d* amnen- 
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tare l'imposta cT importazione per i marmi e* 
Iteri massime lavorati , ed in ispecie per 1 mai- 
ini svizzeri , li quali ahbenche inferiori a quelli 
del Serio, ne rallentano ciò nondimeno, al dir 
di Majroni . lo scavo . 

Dal promoversi delle salnitriere, e dal mi- 
glioramento della polvere verrà il mineraiio a 
trarne guadagno ; egli non sarà costretto a pa- 
gaie cara una polvere men buona. A. minerai^ 
sarà bene che sia concessa ad un prezzo mi- 
nore del qpmurte. 

Non hanno le saline d*»l!a Repubblica mi- 
nor bisogno di essere moltiplicate, e miglio- 
rate . Moltiplicate dissi , perchè in caso di 
guerra possa più diffìcilmente , lo Stato tro.- 
varsi privo del necessario sale ; e migliorate , af- 
finchè la parte cispadana della Repubblica so 
jpe possa servire per l' insalatura de* suoi for- 
maggi . Questo ramo di finanza , perfezionato 
eh' ei sia , può apportar ricchezze grandi allo 
Stato. Li vantaggi, che ci promette il miglio- 
ramento delle saline non consiston già solo- nel 
condimento de* formaggi cispadani , ma ezian- 
dio noll'impedire l'esportazione del denaro dali* 
Repubblica, e nel procurarne dall'estero , nel-» 
i' assicurazione della salute de' nostri conciti^- 
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dini , nel miglioramento delle nostre mandre, 
• nella certezza di non mancarne per qualun- 
que siali accidente. r • 

Che se è ( locchè non panni ) dimostra- 
to , che il sale di Cervia non sia per altro mo- 
tivo inferiore ai sali spagnuoli , siciliani , ed 
affricani , che per V argilla , e V acqua , eh© 
esso in maggior oopìa contiene , per qual mo- 
tivo non si pone in opera il metodo accenna- 
toci da Plinio , e da Mercati ? La superficie 
del sale ammucchiato , esposta al fuoco delle 
canne , che T J abhrugian sopra , si squaglia , e 
diviene impenetrabile dalla pioggia : l' acqua 
oltrecciò , che contiene il sale , che non più 
resta esposto all' atmosfera , lungi dall' accre- 
scersi per T assorbimento dell'umido, si va 
unendo alle terre , ed unita a queste filtra , e* 
precipita al fondo del mucchio. Questi van- 
taggi sono pur noti, furon pure conosciuti da- 
gli antichi Italiani, ed Affricani, e furon pu- 
re notificati agli antichi Governi , e nuova- 
mente pubblicati da Sangiorgio ; perchè dun- 
que tardiamo ad intraprendere quei migliora- 
menti , che ce li possono procacciare ? A per- 
suaderci dell' utilità aspetterem noi, che il 
nemico Tenga ad involarci , od a gettar m 

5 
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mare il sale di Cervia ; o taato indugierem noi , 
che una guerra marittima ci privi del sale ne- 
cessario per i nostri formaggino che altri sap- 
pia adulterare il sale forestiere f siccome nel 
17 gì. successe di quello d'Evi za in Lodi? Que- 
ste ragioni dovrebhono persuadere il Governo 
non solo della necessita d* introdurre il miglio- 
ramento accennato, ma 4' imprendere altresì « 
ogni perfezionamento possibile come savia quello 
di cavare la potassa dalla cenere delle canne 
miste co' rami degli abeti , c punire non solo 
la frode , ma pur anche la trascuratezza , e 
T ignoranza colpevole. 

Non sarebb* egli util cosa lo stabilire del- 
le saline sul Mediterraneo ì Io sono di questo 
fermo parere. 11 sale del Mediterraneo par di 
fatto più perfetto di quello dell* Adriatico . 
Questo contiene pochissimo muriato di calce , ed 
alcun poco di ossido di ferro; motivi, per cui 
egli debb'essere più amico del ventriglio , ed e 
( anche w\ caso , che le spcrienze <lx Meyer su 
il non assorbimento del fèrro fossero estensi- 
bili a tutti i casi ) più irritante , ed antisetti- 
co . Se si considera poi , che il ealdo è mag- 
giore alla costa d*l Mediterraneo presso Mas- 
sa , che a quella dell* Adriatico presso Cervia, 
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che Or via è più , che non Massa , soggetta a 
venti umidi , a nebhie , ed a pioggie conti- 
nuate , ohe il fondo all' intorno delle saline 
di Cervia è argilloso , per cui non sarà mai 
possibile di prepararvi costantemente un sale 
affatto puro , non a uh iterassi di affermar me- 
co , che il Governo Italiano farebbe cosa di 
se degna col fondare una Salina nel Grostolo % 
i cui vantaggi sarebbono evidentissimi. 

Ad assicurare le saline , e la rada, a pro- 
teggere il commercio , a far rispettare la Re^ 
pubblica dal nemico , non gioverebbe egli, che 
le Saline fossero alla portata del cannone di un 
qualche Porto ? Io lascieronne la decisione al 
Governo , ed accontenteroramì di nver proget- 
tato un' impresa favorevole al nostro commer- 
cio , utile alla Nazione, e lucrosa al Tesoro. 

Il litontrace , ossia carbon fossile dee , 
ecoperto eh' ei sia in quantità sufficiente , ar- 
recar vantaggio grande al Tesoro nazionale » 
ho Stato deve a tutta possa promuoverne la 
la scoperta , lo scavo , e 1' introduzione . Se il 
•litontrace meritossi , che pel suo trasporto si 
facesse un cavo dai confini dell' Ungheria sino 
a Vienna , non vi ha dubbio , che infinito % 
per cosi dire, debba esserne il vantaggio pei: 
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la Nazione, e pel tesoro nazionale. Non dirò 
£ià , che 4iene sarebbe il far nuotare gl' Ita- 
liani , come gì' Inglesi e, gli Olandesi , in 
una nebbia di fumo ; ma dirò bensì , che po- 
trebbesi introdurlo per varie manifatture , sic- 
come si è già introdotto in Berlino , Vienna 
ed altrove, in alcune delle quali più esso gio- 
va , che non il carbone di legna ; dall' altro 
canto le manifatture non tarderanno a farne 
uso , massimamente se verrà a queste proibito 
di stabilirsi nella Capitale, e nei Capo-Lucani 
de) Dipartimenti. Grande sarebbe adunque il 
guadagno della Nazione , e del Tesoro naz lo- 
naie , e noi non saremmo giammai costretti a 
soggiacere alle leggi degli altri , siccome al 
presente 1' Elettore di Sassonia , il quale per 
le sue fonderie è costretto di adoperare il car- 
bon fossile della Slesia, e sottomettersi quindi 
ai prezzi di chi sente di «sere necessario. Se 
è, vero , che uno Stato ben regolato non deve, 
giusta JJielfeld , avere ne meno di un quinto , 
nè più dji un terzo di foreste nel suo territo- 
rio, egli è indubitato, che noi manohiamo dì 
foreste , almeno utili , e che quindi debb* es- 
ser dovere del Governo il promuovere la sco- 
perta e l'uso del litootrai*». 
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La Torba darà pur lucro al Tesoro : il 
Consiglio potrà prescriverne V uso per alcuno 
manifatture , ricavarle perciò un vantaggio di- 
retto per P incasso d'una qualche imposta , ed 
indiretto per la conservazione delle selve. 

Io non spingerò tropp' oltre le nostre spe- 
ranze col credere probabile il ritrovamento di 
rubini , berilli , topazzi ed altre pietre pre- 
ziose ; no : le nost re montagne non sono sì ric- 
che , come quelle della Sassonia , della Sibe- 
ria , di Golconda, e del Brasile. Molto sarà, 
se potremo giungere a ritrovare delle medio- 
Cri granate, de' bei cristalli di monte, e del- 
le cristallizzazioni rare : queste però non pos- 
sono appartenere , che a quegli stessi , cui 
spetta il filone, o lo strato, che si lavora; 
contuttocciò nemmeno, tai pietre saranno da 
sprezzarsi , ed il lucro , che ne avrà lo scava- 
tore , gioverà sempre ad eccitarlo allo scavo . 
I canopi di Schemitz riconoscono in questi 
qualche lieve guadagno. Ma nel caso , che si 
scoprisse qualche rarità , sarà sempre diritto 
dèlia Nazione il poterla comperare a fronte di 
qualunque altro : Fra gli articoli della dona- 
zione , o concessione enfiteotica delle cave non 
sarà mai. ommessa questa condizione insieme 
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con quella , che tutte le pietTe preziose deh- 
barib essere di spettanza nazionale . Li musei 
nazionali , e dipartimentali , e massimamente 
k Collezione de' minerali della Repubblica, che 
deve esser collocata presso il Consiglio, avran- 
no per tal modo un accrescimento continuo, e 
potranno valere per testimonio de' nostri av- 
vanzamenti in Mineralogia , e nella Scienza de' 
monti . 

A tutti questi vantaggi pel Tesoro nazio- 
nale vuol m aggiungere quello, che egli potreb- 
be procurarsi col vendere il rame , ed altri 
metalli , o fossili agli artefici nazionali , ed 
all'estero ; a tal fine sarà dovere del Consiglio 
sapere , e definirne il prezzo vigente appo le 
piazze più accreditate. Maria Teresa vendeva il 
suo rame agli Olandesi , e la Spagna compra ogni 
anno il mercurio dal PTmperadoje e Re: quest* 
ultimo contratto non sarebb* egli utile anche 
al nostro Governo? Il Tesoro nazionale vi gua- 
dagnerebbe certo; ed i coltivatori delle miniere 
d* oro , li quali abbisognano di molto mercurio 
per 1* amalgamazione, ne gioirebbero anch' essi. 
Forse gioverà introdurre de'rnagfj nazionali per 
il rame , e delle manifatture nazionali di fil 
di ferro, di rame, di precipitato rosso alla 
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maniera di Fischer , di sublimato corrosivo , di 
minio , cerussa e Jitargirio , di rasoi , di aghi , 
di lime, ec. ? L'esempio di S. M. I. R. À., e di 
altri Regnanti pare , che dovrebbe a questo 
stesso stimolarci . 

È opinione di non oscuri Economisti , che 
la Nazione debba intraprendere a sue spese lo 
scavo delle miniere , e dei fossili ; io però non 
posso loro aderire per le seguenti ragioni . i . 
L' incamerazione , ossia nazionalizzazione delle 
cave già esistenti sarebbe nulla meno , che una 
rapina , se avesse luogo senza compenso ai con- 
cessionarj , e sarebbe troppo costosa pel Tesoro 
nazionale, se si avesse a rivendicarle con prez- 
zo . z. Il mantenimento di tutte le cave coste- 
rebbe troppo denaro. 3. Essendo certa la spe- 
sa , ed il reddito incerto , questo ramo di Fi- 
nanza potrebbe sovvertir I* ordine delle impo- 
ste . 4» Si torrebbe indirettamente alla monta- 
gna , od a paesi per lo più poveri un mezzo 
di sostentamento . 5. Le cave lavorate a spese 
della Nazione renderebber meno , che a spese 
del particolare . 6. Si dovrebbero moltiplicare 
non solo i canopi , ed i minerari , ma pur an- 
che gli ispettori, sottispettori, direttori, asr 
Saggiatori, metallurghi, mecanici , idraulici, 
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architetti , e geometri all' infinito , ìocchè as- 
sorbirebbe ogni guadagno . 9. Essendo li nostri 
filoni bensì frequenti, ma piccioli , il loro sca- 
vo, quand'egli è Utile per la Nazione intiera, 
tanto dannoso, oppure pericoloso ed incerto f 
sarebbe pel Tesoro nazionale. 8. Sarebbe lo Sta- 
to' costretto a stipendiare dei medici , e dei 
chirurghi , ed a pagare per i canopi le medi- 
cine pensando poi a mantenere le vedove ed i pu- 
pilli, gli storpiati , gì* infermicci , ed i vecchj- 
9. PromoyerebbcrSi i furti, l'ozio, e gl'altri 
debtti . 10. Venendo fralle oscillazioni dello 
Stato o soppresso , o diminuito lo scavo delle 
miniere si cagionarebl>e un danno infinito ai 
Particolari, alla Nazione, ed al Tesoro nazio- 
nale, siccome ebbe luogo sotto Amedeo IH. 
Re di Sardegna . 1 j. Perderebbe troppo lo Stalo 
ali* occasione di una invasione nemica , contro 
alla quale più difficilmente opporrebbero i mi- 
nerai j . - 

• 

Ma di alcune miniere , cui il Governo cre- 
derà utile di promuovere, potrà la Nazione 
tenersene . o comperarne prelati vamente a cia- 
scuno una parte , anche sotto la vista di esser 
legittimata a comandare , non che consiliare i 
miglioramenti, che devon farsi: così Tlmpe- 
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radore e Re, l'Elettore di Sassonia, ilRe di Prus- 
sia, ed altri Regnanti posseggono alcuna parte 
di varie delle- più interessanti miniere sotto 
allo stesso fine. Scorgendo poi li minerà r j , che 
quelle cave , le quali sono sotto la direzione 
immediata del Consiglio, fioriscono più che le 
loro j non è difficile , che le Società regalino 
qualche centesimo delle cave alla Nazione, af- 
finchè il Consiglio attenda viemmeglio a mi- 
glioramenti di esse: così li concessionarj della 
celebre cava di Nagy-Ag nella Transilvania do- 

narono all' Imperadrice — , affinchè essa si pren- 
desse a cuore degl' avvanzamenti della cava „ 

Uopo è dall' altra parte non meno , che 
la Nazione intraprenda a sue spese lo scavo di 
quelle gallerie , le quali, fossero dimostrate 
utilissime 9 e necessarie per lo scavo e per il 
trasporto della miniera , per il taglio de' filo- 
ni , per lo scolo delle acque , e per il cambio 
dell' aria . Noi non vorremo certo intraprendere 
delle gallerie somiglianti a quella , ohe da Zsar- 
nowitz tende a Windschacht presso Schemnitz , 
e che non per anco finita ha già costato varj 
mi 11 ioni ; ciò nullameno non dovrà mai un* 
Nazione, che senta il vantaggio, che ne nasce 
dalla coltivazione dello scavo de' monti , arre- 
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trarsi dallo spese necessarie per esse, mentre 
tali spese arricchiscono la montagna , autoriz- 
zano , per così dire , la Finanza a mettere delle 
imposte, e possono avere per conseguenza il ben 
essere di un intiero tratto di paese . Quanto 
dissi delle gallerie , intendasi pur detto delle 
fucine fusorie , dei ripari per sostenere , e di- 
rigere le acque , delle macchine per estrarle , 
dello scavo dei pozzi, dei ribassi, e di altre 
opere troppo costose per 1 Particolari, abben- 
chè utilissime per essi, per la Nazione, e pel 
Tesoro nazionale : in tutti questi casi però il 
Consiglio tenterà di metter al sicuro il Tesoro 
nazionale o col sottoporre li concessi onarj delle 
cave , a cui porterà vantaggio 1' opera intra- 
presa , ad un annuo canone fino alla estinzione 
del credito della Nazione, o coli' attirare a se 
tutti i filoni intersecati , o con altri mezzi > 
avvertendo di far ciò constare per via di con- 
tratto , la cui sanzione spetterà al Ministro 
deU' Interno . Se è vero ciò che dice Gioia , 
che il Governo dell' ex-Lombardia non osser- 
vando troppo davvioino l' influenza delle cause 
della decadenza delle fabbriche da seta , abbia 
profusi inutilmente dei millioni , e rovinati i 
«Cercanti , che seguirono i suoi cansiglj più 
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patriotici , che riflessi , quanto non dovremo 
noi esser solleciti nel non profondere sovven- 
zioni , se non ove ne appaja manifesta, e pro- 
gressiva l* utilità ! 

Il danaro cavato dallo scavo delle minie- 
re , de* fossili , e dalle loro manifatture, dovrà 
entrare a far parte del Tesoro nazionale ; Sarà 
però necessario che il Consiglio abbia -anche 
esso il suo controllo per sapere quali , e quanti 
siano i redditi , quali i miglioramenti , e le 
possibilità delle imprese . 

Non potriano le cave nazionali servir»: di 
ipoteca per le cedole di Banco ? \J Imperatore e 
Re serba a tal uopo 100 e più mille quintali di 
rame . Altri Regnanti hanno ipotecato per lo 
stesso scopo le regalie, ed i beni della Corona. 
Siffatte ipoteche non meritano ciò nondimeno 
per molte ragioni di essere seguite : siccome 
pare , che non meriti di essere adottata nem- 
meno la massima di avere della carta moneta- 
ta , e di ipotecare a tal fine una Provincia , o 
qualsiasi rendita o fondo nazionale : V esempio 
di Law deve insegnarci a pensar meglio. 

Sarà egli lodevol cosa lo stabilire, che li 
concessionari delle cave debbano solo nell' atto 
della concessione , ed investitura pagare una 
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dfuot a , e liberarsi per sempre dappoi da tutte 
le imposte ? No certo : Li motivi per negarlo 
son troppo convincenti i. Se li concessionarj 
dovessero sborsare una somma ragguardevole 
all'atto dell'investitura delle cave, s'arretra- 
rebbero a giusta ragione dall' intraprendere, 
lo scavo, il quale va comunemente soggetto ad 
incertezza i dovendo essi per lo contrario sbor- 
sar poco, parrà loro minore I* imposta , abben- 
chè avuto riguardo alla sua perpetuità sia real- 
mente maggiore . a. Cangiando la probabilità , 
e molto più la qualità , e quantità del fossile , 
certo è , ehe congiuntamente cangiar, dee l'im- 
posta ; la somma quindi , che sarebbesi dal con- 
cessionario pagata , verrebbe ad essere minore f 
o maggiore del giusto. 5. Siccome dcbV essere 
scopo del Governo di perpetuare, per così di- 
re, lo scavo non solo delle miniere 9 ma ancora 
degl'altri fossili , così debb' esso insieme di- 
sporre , ed agire in modo , che non si arrivi , 
che tardi alla line dello scavo : in questo mo- 
do ciascuno si sforza di linvenire altri filoni , 
ed altri strati per poter aumentar le sue ren- 
dite , ed in tal guisa solo si giunge a porgere 
perenne sostentamento agli scavatori , e potrassi 
reggere più agevolmente alla spesa , che porta 
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seco il Consiglio delle miniere, dei fossili, *. 
loro manifatture ; a tale effetto potrà il Consi- 
glio assegnare a ciascuno de» concessionarj la 
quantità a un dipresso della miniera e del fos- 
sile , che dovrà scavare , prescrivendogli non 
meno quelle cautele , che sono necessarie per 
non accelerar troppo, o guastare lo scavo stesso. 

La precauzione di non affrettare di sover- 
chio lo scavo , a bbenchè direttamente contraria 
alla brama di possedere, è dunque indiretta- 
mente a lei favorevole ; poiché conserva lo 
scavo, anima la speranza, stimola ad intra- 
prendere nuovi scavi vicinila trar profìtto dai 
menomi filoncini , ed a non trascurare la gan- 
ga . Giuseppe IL, il quale cercava da tutte le 
parti mezzi , onde sostenere le, gravi spese della 
guerra contio la Porta, coli' esaurire le minie- 
re di Schemni t z , e Windschacht , fece cadere 
una gran parte di quegli abitanti , i quali, vi- 
vevano col loro travaglio nelle miniere , in una 
attristante miseria: non pensò egli ad adopraro 
parte del denaro cavato per la scoperta di nuo- 
vi filoni , e per nuovi tentativi , nè volle im- 
piegare il denaro necessario pei miglioramenti 
possibili, e pclla manutenzione delle palafitte, 
delle macchine , e delle fabbriche , e per tal 
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modo ebbero ad esaurirsi alcune di quelle ca- 
ve , le quali meglio coltivate avrebber potato 
per rnolt' anni dar sostentamento a non pochi 
mìnerarj . Quello, che per tal modo tenta au- 
mentare i redditi, è semplice Finanziere, ma ben 
lontano è egli dal meritarti 1' elogio di buon 
Economista, se non dirigge tutti i suoi sforzi 
per renderli perpetui : difatto è secondo Verri , 
ed i migliori Economisti scopo primario di Eco- 
nomia politica l'accrescimento, ed il manteni- 
mento della riproduzione annua . A tal uopo 
dee il Consiglio parimenti impedire , che le 
fonderie si aumentino al di là del bisogno , e 
che usurpino per se troppa legna, e cagionino 
quindi la distruzione delle foreste, siccome suc- 
cesse a quelle della Valcamonica negli anni 
scorsi . La logge debb* oltrecciò obbligare i 
conccssionai j ad impiegare una parte del pro- 
dotto netto per il mantenimento dei tavolati , 
e dei sostegni, ossia delle palafitte, delle gal- 
lerie, dei condotti d'acqua, e dei pozzi, per 
"il miglioramento, e riattamento, o per la con- 
servazione delle fabbriche, per nuove ricerche 
di filoni, o di strati, per nuovi assaggi di 
montagne, per nuovi scavi, per il sostentamen- 
to de 'mine raVj, che Cossero o storpiati , o vec- 
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chj , per sussidio delle vedove , e de* pupilli , 
e finalmente per soccorso de* canopi nelle loro 
infermità. Se dee uno Stato occuparsi della 
conservazione di tutti gl'indivìdui, perchè tra* 
«curerà egli questa porzione di utili cittadini t 
Una cassa filantropica a guisa di quella ulti- 
mamente progettata da Fera , introdotta fra le 
miniere , potrebbe con lieve sacrifizio operare 
grand' effetto . 

Dovrà oltrecciò essere stabilita la lunghez- 
za , la larghezza , e la profondità , entro i Cui 
limiti sia lecito al concessionario di scavar tan- 
to i filoni perpendicolari , che i quasi-oziazon- 
tali , od orizzontali , e loro diramazione , ed i 
banchi > ossia strati tanto mineriferi , che di 
altro genere , fissandone l'estensione sulla super- 
ficie del terreno . L' estensione sarà fissata sul 
luogo in ragione della quantità ¥ e ricchezza 
della miniera , della lontananza dalle altre ca- 
ve , e di altre circostanze . Il Consiglio potrà 
cionondimeno permettere ai concessionarj di 
inoltrarsi più della estensione stabilita ogni 
qualvolta nessun ostacolò vi si frapponga. 

Siccome ciascuno ha diritto di cercar mez- 
zi per la propria sussistenza , «• lo Stato dee 
proraovcrli , allorquando essi vanno di pari passo 
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coir aumento delle proprie rendite , così debb v 
esser lecito a ciascheduno sì nazionale , che fo- 
rastiere, l'imprendere, sotto le necessarie av- 
vertenze e cautele, lo scavo di qualsisiasi mi- 
nerale , o fossile . Tutta la superficie della Re* 
-pubblica dev* esser aperta e libera per tali ri- 
cerche. Sotto Wieliczka , Boknia, Dées-Akna, 
Nagy-Ag, Schemnitz, Kremnitz , Freyberg, 
ed altre città , non tuonan tnttogiorno le mi- 
ne ? E noto , che V antichissima legge munici- 
pale della Valdiscalve, e di Bolzone, la quale 
proibiva a tutti i non originari della Valle di 
comperare , tenere ; o in qualsivoglia maniera 
lavorare miniera di ferro,, ha contribuito, sio 
come accenna Mairorri , alla diminuzione della 
-popolazione , ed al decremento dell* industria : 
evitiamo adunque sì .pernicioso errore , e pro- 
moviamo a ciascheduno i mezzi di utilmente , 
-ed onoratamente arricchire » '> 

Ma in qtiél modo, che ad ogimno debbW 
ser lecito d'imprendere ovunque siasi f previe 
però sempre il permesso del Consiglio* delle mi- 
niere ) uno scavo, così debb' esser lecito altrùi 
di riclamare pel* risarcimento dei danni , che 
lo scavo ali apportasse; per il che prima di 
concedere V investitura avrà il Consiglio a sen.- 
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tire il parere della Comune, sul Territorio della 
quale s* intende d* imprendere lo scavo , o la 
fabbrica di fonderie , vetrate , e simili ; ma il 
Consiglio stesso avrò di mira di non incagliare , 
per mezzo di una troppo indulgente ammissio- 
ne delle querele sui danni indiretti , gli scavi , 
le fonderie, e le fabbriche, e quindi arrestare 
i vantaggi , che ne provengono . A tal uopo non 
calcolerà esso , che su IP evidenza , i riclami 
contro tali opere, e valuterà l'indennità al ri- 
clamante colle regole , e cautele solite usarsi 
nelle querele tra la Nazione ed i Particolari . 
Li danni poi piccoli , ed indiretti non debbo- 
no per verun conto esser considerati , avvegna- 
ché verrebbono per tal modo ad autorizzarsi 
le controversie , e ri farebbe luogo ad innu- 
merevoli od interminabili liti, le quali debbo- 
no essere onninamente proscritte dal Tribunale 
mineralogico ì li fumi delie fonderie di Reichen- 
stein nella Slesia prussiana sono dannosi alla 
vegetazione, ed alla respirazione, ciò non per- 
tanto non si pensò già a distruggere quelle fon- 
derie . Lo Stato deve metter in bilancia il dan- 
no, e V utile, e poi decidere : Intra sarebbe 
tutt' ora priva de' suoi purghi , e Scopo Ilo dell© 
fonderie, se fossesi dato peso a somiglianti fu- 
tili rimostranze. 6 

* 
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Le liti vertenti tra particolari , e tra que- 
sti , e la Nazione , verranno giudicate dal Con- 
siglio come Tribunale di prima istanza , il quale 
si atterrà alle norme già accennate , od a quelle 
già in uso . . .... 

Ogni cava dovrà avere un Agente , il qua- 
le rappresenterà in ogni caso li concessionari 
tutti della cava . Egli sarà del tutto risponsa- 
le ; sarìi nominato da concessione j , ma dovrà 
esser heneviso al Consiglio . 

. Alla fino à* ogni semestre dovrà ciascun 
Concessionario , o per dir meglio , ciascuna 
Agenzia di scavi , e di fonderie spedire al Con- 
siglio lo stato della cava , o della fonderia Se- 
condo la norma , che riceverà dal Consiglio 
stesso : utilissimo sarà pure allo Stato , ohe 
quello sia messo a parte della condizione , in 
cui trovatisi tutte le manifatture de' fossili ; 
pcrilchè dovrebbe ognuna di loro. fare annual- 
mente constare al Consiglio della quantità, e 
qualità dei rispettivi prodotti unendovi i pro- 
prj riflessi sul T aumento o decadimento loro . 

Parimenti dovrassi ogni anno dalla Agen- 
sia di ciascuna cava presentare il caricamento, 
e lo scaricamento proprio in ragione relativa della 
quantità degl'azionisti, ossia concessionari , e 
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sarà sua cura di stendere il bilancio preventivo 
per le spese dell'anno seguente , 'corredando il 
suo rapporto di analoghe osservazioni, ed av- 
vertenze . 

Non sarà lecito ad un concessionario di riti- 
rarsi dalla società , se non previo avviso di mesi 
sei dato in iscritto all'Agente della cava, nel qnal 
intervallo di tempo egli sarà tenuto a contri- 
buire alle spese, come prima: nel consecutivo 
trimestre farassi luogo alta concorrenza di al- 
tri , qualora il Consiglio non avvocasse quello 
azioni alla Nazione , nel qual caso essa sarà 
pure obbligata contribuire la sua tangente. 

Ove tutti i concessionarj di una cava in- 
tendessero desistere dallo scavo, saranno tenuti 
di farne sei mesi prima avvisato il 'Consiglio, 
il quale nel concederne loro il ' permesso sot- 
tentrerà a loro dritti ; che se la cava fossè ne- 
cessaria in qualche guisa , od utile per altra 
cava vicina , sarà facoltativo all' Agenzia di 
questa V impedir la distruzione, ed il traspor- 
to delle macchine, delle scale, ed altre opere, 
e fabbriche a quella attinènti : l'Agenzia do- 
vrà in tal caso sborsarne entrò un prefisso ter- 
mine il valore , facendo dappoi al Consiglia 
constare della compra fatta . * ' 
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Le gallerie , ed i ribassi , ed altre opere 
riconosciute dichiaratamente utili , potranno 
essere intraprese da un terzo allorquando l'A- 
genzia della cava non le voglia imprendere essa 
medesima : il aolo Consiglio potrà abilitarlo a 
ciò, con che però la miniera scavata entro ia 
tese in quadratura appartenga alla cava ; ma 
si avrà sempre di mira di non permettere delle 
usurpazioni, o di dar ansa a delle contestazioni, 
e controversie ; al qual effetto il Consiglio non 
deciderà , se non col tipo della cava alla mano. 

Tutti i filoni, che intersecano quello, su 
cui si lavora , apparterranno ai concessi onarj del 
filon primo ; ciò vuoisi però solo intendere fino 
alla dimensione stabilita nella concessione ; pri- 
ma di por mano all' opera dovranno V Agenzie 
renderne inteso il Consiglio . 

I miglioramenti da farsi nelle rispettive 
cave , o fonderie, saranno progettati dall' Ispet- 
tore delle miniere coli* occasione della visita 
delle cave: tali imprese non potranno però es- 
sere obbligatone, se non se quando fossero dall' 
Ispettore dimostrate al Consiglio delle miniere 
necessarie per la conservazione, e sicurezza della 
cava , nel qual caso il Consìglio le ordinerà all' 
Agenzia . 
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Il concessionario, che defrauda la Nazio- 
ne de' di lei dritti, decade, convinto eh* el 
sia, da suoi; essa sottentra alle azioni del con- 
cessionario. Quello poi fra minorar) , che avrà 
maliziosamente occultati dei filoni , o delle mi- 
niere , od avrà rubato dei fossili , o metalli , 
sì nelle cave , che fuori , sarà rigorosamente 
punito, e se egli sarà un canopo verrà cancel- 
lato dal molo . 

A nessuno dev'esser lecito di portarsi alla 
zecca per realizzare prima di essersi portato 
dal Consiglio , da cni ricevere un attestato ana- 
logo , affinchè il Consiglio sia assicurato della 
quantità dei metallo cavato. La zecca renderà 
poi trimestralmente nota al Consiglio la quan- 
tità dell* oro , ed argento realizzato colla de- 
duzione fatta a ciascuna verga, palla, o lastra 
di metallo dei relativi proprietari . 

Cos\ pure dovrà esser vietato a ciascun 
concessionario di sublocare le proprie azioni sul- 
le miniere, abbenchè possa esso farle esercire 
per mezzo di una terza persona : questa sarà 
in tal caso risguardata dal Consiglio come il 
proprietario . 

Sarà decaduto dalle sue ragioni qualunque 
4e* ooncessionar j , che non paghi entro il ter-» 
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mine Hi un mese la sua quoU ali* Agente . Il 
Consiglio ne verrà tosto informato, e la Na- 
zione subentrerà ai diritti del concessionario 9 
o li cederà al più meritevole dei comproprie- 
tarj della cava . 

Tutte queste leggi devono andare di pari 
passo con quella di vietare . che le cave ap- 
partengano ad un solo particolare . Non avvi 
Stato ben civilizzato, od intelligente di cave di 
miniere, ove le cave non siano divise in molte 
parti, ossia azioni: nell'Ungheria sono esse di- 
vise in 128 parti , od altrove in i*6 . Sarà 
dunque bene , che noi pure seguiamo questa 
utilissima pratica , e che essa debba passar in 
le?2e : e siccome noi abbiamo seguita la leojje 
decimale , cosi riuscirà vantaggioso , che sia 
stabilito, che ogni cava ( parlo solo di minie- 
re , e non d' altri fossili ) debba esser divisa 
in 100 parti od azioni , e che nessuno possa 

avere in proprietà , che — ossia * di essa : il 
vantaggio del Particolare, della Nazione, e dei 
Tesoro pubblico viene per tal modo ampliato ; 
nè fa mestieri dimostrarlo a chi solo ponderar 
sa, che, minore essendo la spesa, maggiore sarà 
la concorrenza degli associati , e che essendo a 
ciascuno de' concessionarj libero di entrare, di 
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vedere , e di far le sue riflessioni sullo scavo, 
più agevole riuscirà 1' impresa di miglioramen- 
ti , maggiore quindi la dipendenza dal Consi- 
glio \ pia difficile perciò la occultatone di 
furti, e più sicura la rendita Nazionale . E 
non vale allegare contro siffatta divisione che 
le nostre cave di miniere siano per lo più 
•caTse, mentre per ciò appunto renderanno 
esse maggiormente > che per lo addietro , e 
molti potranno aver parte nello scavo di di- 
verse miniere . E chi sa mai , che non sieno 
occulte nelle viscere dei monti nostri delle 
ricchezze tali da dover poi dividere gli stessi 
centesimi come successe a Schemnitz , ove ogni 
118."" parte della cava di s, Stefano fu divisa in 
la parti , e ciascuno di questi dodicesimi , che 

è quanto dire della cava rese varj anni fa 
a 5 e più zecchini di profitto netto ? Tutte le 
nuove concessioni saranno dunque soggette a 
questa legge : anzi sarà utilissimo allo Stato , 
se il Governo, penserà a ridurre a quest' ordine 
le stesse cave già esistenti . Non sarà d' altron- 
de troppo coattiva una tal legge se 1. Si ad- 
durrà n sostegno di essa 1' uso comune . 2. Se 
si stabilirà', che il padre possa con parte della 
miniera emancipare i suoi figli . 3, Se sarà le^ 
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otto al concessionario presente di scegliere qual- 
siasi individuo , il quale tanto possegga in beni 
stabili , e mobili quanto importa il prezzo di 
quella parte di cava, ohe egli compra, per suo 
associato . 4- Se mancando concorrente potrà la 
Nazione essere obbligata a comperavo la decima 
parte, ossia ~, de Ha cava. 5. Se quegline , i 
quali faranno constare al Consiglio , dentro un 
anno, della divisione della cava , dovranno sbor» 
sare ~T meno della debita contribuzione al Te- 

m 

soro nazionale per dieci anni continui. 6. Se 
finalmente questa determinazione non dovrà pas- 
sare in legge che dopo tre o qnattr'anni. 

Un mezzo atto a promuovere lo scavo del- 
le miniere, e dei fossili, ed utile nello stesso 
tempo al Tesoro nazionale, sarà quello di sta- 
bilire per decaduto dai dritti di scavazione 
quella Agenzia qualunque , la quale lasciasse 
per sei mesi continui abbandonata una cava, o 
non avesse nel tempo di un anno intiero avan- 
zato il lavoro dieci braccia almeno . Tornate 
per tal modo alcune cave alla Nazione , po- 
tranno dal Consiglio esser concesse ai più be- 
nementi . 

Per assicurarsi della durazione dello scavo , 
è necessario , che queglino , li quali lo intra» 



prendono , sieno astratti a far constare al Con- 
siglio dell* possibilità di fornire alle spese : lo 
stesso sarà applicabile alle foreste , se le mi- 
niere avransi a fondere . Quest'ultima cautela 
è tanto necessaria , che fu adottata persino in 
Francia ,.ow lo scavo delle miniere e le ope- 
razioni a queste appartenenti , $orvTf scarni le- 
cito il dirlo ) in paragone di quelle dell' Un- 
gheria , Sassonia , Ercinia , Svezia , e Norvegia 
tuttora imperfette » 

Siccome poi debb' essere cura del Governo 
il determinare di quale delle manifatture cia- 
scheduna delle regioni possa esser più suscetti- 
bile , cos'i e«rli saprà promuovere i mezzi più 
acconci a tal fine , Il setifìcio p. e. della Val- 
brembana è dannoso alle sue fonderie di. ferro ; 
non sarebbe forse più vantaggioso per lo Stato 
il promovervi piuttosto il lanificio ? Io so be- 
ne , che ogni azione del Governo vincolatrice 
dell' industria , si risolve in danno dei biso- 
gnosi , ma ove egli alcun ramo ne vincolasse , 
ne promoverebbe senza dubbio d' altra parte 
dei più profittevoli . Se non che il difetto stes- 
•o della legna va colà forse a poco a poco li- 
mitando il setificio, giacché le arti nemmeno, 
che il commercio, e le operazioni tutte dell' 
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uomo vanno insensibilmente rimettendosi a quel 
livello , cui vengono dal diretto vantaggio 
portate . -, 

Non sarà lecito ad alcuno di vendere le 
tue azioni di scavo, se ndn previo assenso 
del Consiglio , mentre la Nazione ha diritto 
di sorvegliare anche a ciò , dappoiché essa e la 
direttaria di tutti gli scavi . 

Tatto quanto spetta allo scavo delle mi- 
niere , e dei fossili, ed alle manifatture loro; 
debb* essere affidato ad un ufficio particolare , 
a oui io amai di dare il titolo di Consiglio 
delle miniere , de* fossili , e delle loro mani- 
fatture : quindi è , che quanto si cava di mi- 
nerale dalle acque y o dal suolo della Repub- 
blica , sarà sotto la direzione del medesimo 
Consiglio ; e perciò non solo i metalli , ma 
tutte non meno le pietre , i sassi , le terre , i 
combustibili , i sali , le pctrifìcazioni , le pesche 
ittesse delie conchiglie , delle perle , dei co- 
ralli ec. , e le manifatture a queste attinenti 
saranno sotto la sua vigilanza, e giurisdizione v 
Il Governo o la legge stabili ran poi , se le 
Ispettorie del salnitro, la zecca, e le fonderie 
de* cannoni , delle bombe ec. dovranno da qne- 
ita dipendere , od essere insieme aggregate , o nò . 



\ 

» Digitized by Google 



9i 

Doveri del Consiglio saranno l. Deputare 
uno de' suoi membri a perlustrare , ed esami- 
nare tutte le cave di miniere, e di fossili di 
maggior rilievo, conoscere della loro perfetti- 
bilità , e de' loro difetti , e giudicare della 
qualità, e della quantità verosimile dei mine- 
rali . a. Accertarsi di quai minerali , o fossili 
sia priva, od abbisogni la Repubblica, e pro- 
moverne a tutta possa il ritrovamento , e lo 
scavo , la fusione , o l' amalgamazione , e le 
mani l'di tu re loro attinenti. 3. Farsi presentate 
entro un prefisso termine da tutti i concessio- 
nari i titoli delle concessioni precedenti , rico- 
noscerli , e valutarli col metodo delle regalie. 
4- Procedere alla nazionalizzazione di tutte le 
cave di miniere , o fossili , i cui ooncessionar j 
non avessero eseguito o la legge , o i decreti 
del Governo . 5. Rivolgere le sue cure alla 
formazione di un regolamento stabile in affari 
di miniere , e di fossili , e loro manifatture 
sentendo per ora quegli stabilimenti , e quelle 
norme , che furono poco sopra progettate , o 
che sono contenute negl'editti R. Imperiali, è 
massime in quello dei 7 luglio 1789 . 6. Pro- 
movere il Commercio interno , ed esterno dei 
fossili mani fatturati . 7. Invigilare sulla ma- 
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nutenzione delle foreste vicine alle fucine fu. 
sorie . 8» Informarsi dello stato di coltura del- 
le altre Nazioni, in ispecie limitrofe, massime 
riguardo allo scavo de' fossili , e loro fusione, 
alle manifatture , e smercio loro , onde poter 
eguagliarle, od anche superarle ; al guai effetto 
" non solo dobb' esser autorizzato il Consiglio a 
corrispondere co' letterati , ed artefici esteri , 
ma ben anche a procurarsi quei saggi di ma- 
nifatture , che esso crede necessarie ad essere 
emulate , o superate dagli artefici della Repub- 
blica , ad eccitare li più abili chimici , mecca- 
nici , ed artefici a ciò , anche per via di prem j 
da stabilirsi dal Governo . 9. Impedire la fal- 
sificazione delle manifatture in particolare di 
argento, e di oro, onde mantenere il credito 
di esse. 10. Promovere la mineralogia, e la 
metallurgia , e le scienze loro adjntrici . 

Il Consiglio, comecché in alcuni Stati non 
riconosca altra Superiorità, che la Sovranità , 
nella nostra Repubblica sarà bene , che diret- 
tamente dipenda dal Ministro dell'Interno; in 
"tal modo e^ga non passerà ad essere, siccome 
in qualche luogo, un -dannoso Eforato. Siffatta 
dipendenza del Consiglio non ha però da esser 

tale da vincolarlo nelle sue operazioni, e deter- 

1 
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minazioni . Di tale Telati va indipendenza ha il 
Consiglio tanto maggiormente bisogno, quanto 
che esso dee corrispondere col Ministro àeì,ìe 
Finanze in riguardo ai sali, ed altri oggetti, 
col Ministro del Tesoro nazionale in riguardo 
ali* incasso del denaro, che la Nazione percever 
dee dagli esercenti le cave, col Ministro della 
guerra in riguardo alle fabbriche di. armi , col 
Ministro degli affari esteri, e cogli Inviati della 
Repubblica per accertarsi dello Stato di .civiliz- 
zazione , e dei miglioramenti delle manifatture 
estere , per V introduzione dei campioni , e pei 
mezzi , onde munir di passaporti , o corrispon- 
dere chi fuor di paese si maneggia per il bene 
dello Stato. Il Consiglio dee prender direzione 
dai Ministri, e lumi dai Prefetti, e da tutto 
le altre Autorità , e dai Letterati della Re- 
pubblica ; e debb' essere considerato nella classo 
delle Autorità nazionali secondarie. 

Li Membri del Consiglio non solo, pia gli 
agenti , ed i canopi stessi , i Direttori delle 
saline , deHe miniere , e di qualunque scavo 
di fossili , cred' io , che oltre alla immunità da 
ogni tassa personale r debbano godere della stessa 
esenzione dalla leva. Se Federigo II., alla cui 
ambizione l'Europa era piccola, e ne' cui Stati 
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ciascuno nacque soldato, volle esenti dalla leva 
i fabbricatori di tele } come non dovrassi da 
noi emularlo in una cosa di eguale importanza? 
Anai , se l'Europa tutta ha già riconosciuta Ja 
necessità di liberar dalia leva que' , che lavo- 
rano nelle cave , e nelle fonderie , perchè esi- 
teremo noi a seguir quest' uso ? Non sarebbe 
egli bene , che la classe de* minerarj formasse 
un corpo distinto, ed avesse un vestito uni- 
forme , come veggiara praticato presso altre 
Nazioni ? 

Siccome io sono con Verri del parere, che 
r unione di più architetti collegialmente rac- 
colti non produrrà mai una regolare , ed uni- 
forme struttura di nn disegno , eo$ì io non po- 
trei mai proporre al Governo di voler impiegare 
nel Consiglio delle persone, le cui cognizioni 
fossero uniformi , e ciò tanto maggiormente , 
quantocchè essi , atteso li molti rami di scien- 
za, che abbraccerebbero , non potrehbono pos- 
sederle tutte perfettamente, e sarebbero poi in 
nn continuo conflitto di opinioni ottimo sulla 
cattedra , ed in teorica , e dannosissimo negli 
impieghi , e nella pratica . Di cinque persone 
dovrebbe per mio avviso il Consiglio esser com- 
posto, t. Di un Ispettore ; a. di un Sottispet- 
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toro , i quali entrambi posseggano a fondo la 
mineralogia , e la metallurgia , ed abbiano le 
relative cognizioni di economia politica ; 3. di 
un Legale per la disamina dei dritti rispettivi 
de* particolari , * della Nazione , e che pro- 
ponga , ed illumini il Consiglio nelle decisioni 
sommarie su tutti i casi si civili , che crimi- 
nali ; 4* utì Ingegnere , che sappia a perfe- 
zione F idrostatica , la meccanica , il disegno , 
e V architettura per regolare lo scolo delle ac- 
que , per fissare la direzione degli scavi , per 
fare , e giudicare sui disegni delle cave , per 
stabilire le fabbriche delle fucine , delle caso 
di torrefazione, delle pile, delle vetrai e , delle 
macchine ec. ; 5. di un Chimico, il quale rio- 
co di cognizioni teoriche , e pratiche in doci- 
masia , alurgia , metallurgia ec dirigga le ope- 
razioni docimastiche, le fucine fusorie, Fama 1- 
gamazione , e tutte le operazioni chimiche 
spettanti alle miniere, ed alle manifatture. 
1/ Ispettore «presiede al Consiglio , ne ha la se- 
gnatura, e dà nelF atto della visita delle cave, 
e delle manifatture qoe' provvedimenti , che 
1* urgenza del caso esige. In assenza dell'Ispet- 
tore il Sottispettore ne fa le veci » 
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Parrà strano, che io nel tempo , in citi 
la Repubblica è sopraggravata da carichi , e 
che somma dcbb' esser l'economìa per soste- 
nere i pesi dello Stato, venga con questo pro- 
getto a proporre un aumento di spose : ma il 
Governo vedrà chiaro, io noi dubito, che, 
trattandosi di uno stabilimento, la cui esi- 
stenza tanto interessa la Repubblica , egli non 
dee lasciarsi sgomentare dalie spese , che trae 
seco, lievissime, in confronto all' ampio guada- 
gno, che consecutivamente ne ritrarranno il 
cittadino, la Nazione, ed il Tesoro nazionale. 
Essendo dall'altra parte noto, che il Governo, 
in ragione semplice inversa di un particolare , 
non dee misurar le spese dello Stato dalle sue 
rendite , ma le rendite dalle spese, certo è t 
che grave non sarà per riuscirne il peso , per- 
chè preveduto , perchè necessario . Quelle spe- 
se , le quali vengono giustificate dalla sana 
ragione, e dall' uso di tutto il mondo civiliz- 
zo, e la cui somma ridonda a pubblico van- 
taggio , non sono mai sembrate gravose ai coa- 
tri baen ti , e tanto più. in un caso , in cui lo 
stabilimento di questo Magistrato fu già da 
lungo tempo previsto ed implorato < 
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Che se per avventura la circospezione del 
Governo non credesse lode voi cosa di sotto- 
porsi ad una spesa avanti di essere assiourata 
del profitto reale , che ritrar si può ciarlo sta- 
bilimento di siffatto Magistrato, in tal caso 
egli potrà minorare di molto le spese, creando 
interinalmente un solo Ispettore che in se 
concentri quelle attribuzioni del Consiglio, che 
verranno credute più necessarie; ed io non 
dubito , che per li primi anni questo . possa 
bastare massimamente ove i professori di mi- 
neralogia , e metallurgia si obblighino, a coo- 
perare alla esecuzione delle determinazioni dell' 
Ispettore • 

Ricco di cognizioni locali , ed accompa- 
gnato T Ispettore da commendatile , ed istru- 
zioni governative , consapevole esso di tutte le 
nostre mancanze in mineralogia , metallurgia , 
e manifatture di metalli , ed altri fossili 
pSeoo del desiderio di fare il bene , e spronato 
da una degna ambizione di superare V aspetta- 
zione quale e quanto non sarebbe il 

guadagno per gì* individui dello Stato, anzi 
per la Nazione , e pel Tesoro nazionale, se 
egli percorresse quelle Provincie , e quei Ile- 
gni , li quali posieggono metalli , fossili , e 
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manifatture ad essi attinenti, consimili, e mi- 
gliori delle nostre t II dubitarne solo sarebbe 
un* ingiuria all' evidenza . Se la Sardegna , la 
Spagna , la Sicilia , il Portogallo , V Austria , 
©d altre Potenze avessero pensato a spedire i 
loro allievi , e pensiona rj mineralogici dopo 
averne loro fatto conoscere le miniere , e le 
cave delle Stato , appo le quali dovevano essi 
venir impiegati , molto maggiore ne sarebbe 
stato il guadagno : i loro sbaglj servanci dun- 
que d' istruzione , e vagliano ad insegnarci il 
meglio. 

Porrò fine colla viva espressione del desi- 
derio , che questo mio qualunque siasi lavoro 
possa giungere a conseguire quell' effetto , che 
unicamente mi sono proposto , di giovare cioè 
alla mia Patria , di eccitare I» attenzione del 
Governo su questo importantissimo ramo di 

■ 

pubblica prosperità, di trovarci pareggiati nel- 
la scienza , e noli' industria colle Nazioni le 
più illuminate, e di vedere l'interesse de* par- 



E siccome secondo il savio avviso di Chaptal, 
il credere di far tutto è la più, assurda vani- 
tà , oosi , se alcune delle molte cose , che 
avrebbono potuto contribuire a persuadere il 




all'interesse della Nazione. 
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mio disegno , per difetto di cognizioni locali 
fossero da me state tralasciate, mi sarà som- 
inamente a grado , che chiunque è più, in tali 
materie istrutto o voglia communicarmele , o 
«ull* esempio mio ne faccia dono al Pubblico. 



FINE. 
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